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La Spagna sotto il Salmeron. 


Da qualcho tempo la Spagna fa par: 
laro meno di è, cl è quanto pub. desi- 
derare di meglio, poichè finora le noti- 
zio cho ci giungevano da quella penisola 
non erano che di orrori, desolazioni, eo- 
gessi di ogni natura. Non mi un'lampo 
di saviezza, di patriotismo, di virtà cit: 
talma. Arsioni, stragî', distruzione. di 
propristà e di vito, sfrenato cupidigie 
nello fazioni sguinzagliate, sitibondo ‘di 
singue; vane doclamszioni, profonde dif- 
ferenze, inanità, ogoismo noll’Ansembloa 
legislativa. E in fondo al quadro il pre- 
tendente Don Carlos cho lentamente si 
avanzava, occipava città, compieva a 
sua volta opere di distrazione, e la. eni 
presonza non produoeva pur l'effetto. di 
produrre una tregua nella guorra civile, 

Questo legzoro, momentatico migliora» 
mento nella ‘condizione di quella con- 
trada dovesi insontostabilmento all'enor- 
gia del capo dol potere esecutivo, il si- 
guor Salmeron. Egli oomprero ciò chie 
pùr soccorteva subito alla ineuto di tutti, 
che alla forza non sì puteva contrapporre 
che Ta forza, che davanti ad una plebe 
forsennata, 0 tanto fiacca 0. prostrata da 
lasciarsi pocorinamenta monare da pooh 
violenti faziosi, la esortezioni non pote- 
vano unlla, che Ta Inganimità era in- 
terpretata meramente come debolezza, che 
la fmponità accordata sinora di diritto 
0 di fatto ai furfanti altro non facova 
l'oseipio. Spiegò 

















lo insurrezioni delle città prinsipali e un 
po' di calma vonne finalmente dopo tante 
fiero tempeste: 

Che facesse d'nopo tornare in vigore 
Ie leggi era da un pozzo ole n'erano 
tutti convinti e non faceva d'nopo di 
‘molta perspioncia. Quando un fitto. velo 
copre gli assassini del Prim 0, ciò che 
può stupire auvora davvantaggio, quando 
si sono scoperti e condannati gli antori 
doll’attentato contro il re, ma la con: 
dauna non si manda ad effetto, quando! 
passeggiano ballanzosamento, sfidando la 
leggo 0 chi la deve applicaro, i rei dei 
più orrendi delitti, onde l'amnistia non 
è soltanto ‘un’imprudente provvisione, ma 
diventersbbe un atto ridicolo, pare invero 
sla giunto il tempo di ricordarsi che an- 
clio in Ispagna vi sono leggi fatte collo 
scopo di difendere lo proprietì e le per-| 
sone e che al hanno da mandara ad’ ef. 
fotto. 

Egli è singolaro cha i tre più nrdenti 
promotori della repubblica furono assolu- 
tamente incapaci a fondarla. Non diciamo 
che più fortunato sia per essere detiuiti- 
vamente: il loro snecessere, ma certa» 
mente se continuavano al potere i signori 
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Cavroro LI (Seguito). 


E Bast}ano tanto foce che riuscì nol- 
l'intento; por quanto dificile clò gli ren- 
desse la prooisa voglia che aveva il dot- 
tor Macchia di non trovarsi nemmeno în 
efligio a quell’abboccamento. 

Il padre di Dolina cominciò natnial- 
mente per andare a corcare il medico al 
‘casa; colà trovò la: ileposta che il pa- 
drone aveva dato ordine alla serva fa-| 
osase a chi veniva a chiedere di lui; cioò 
che egli era fuor di casa per urgenti bi- 
sogno © di ‘tutta Ia sora non sarebbe tor- 
nato più. Iavano il vecchio soldato volle 
tentare di averne maggiori schiarimenti 
e spillare in qualelio modo il Inogo dove 








Figuoras, Castélar ‘o Pi y Margall l'o: 
pera loro sarelte caduta in perdi tra po- 
‘he settimane, Il priuo di essi conobbe 
tosto.1a sua impotenza e se ne faggi di- 
‘&peratdo del successo, Il #ocondo può van- 
tarsi d'essera tra i più valenti’ oratori 
dell'Europa, ma leso aringhe non sono; 
‘cli Yen guarda, che una'ricantazione, © 
i condanna: di per sè stesso, con'e antora 
Principale dei malanni della sua patria; 
L'ultimo poi che fu sulla brescia chiari 
col fatto quanto valessero 4 suol mezzi 
morali a Alcoy, Barcellona, Siviglia e Car- 
‘tagena, 6 qual henefisio avrebbe arrecata 
a'suoì concittadini, coll'amnistia, deero- 
tata, non pacificato il paese, ma duranto 
gli eccidi, niuno è che non vega. 

Fa altresì nna fortuna non piccola pel 
‘sig. Salmeron l'impotenza. di D. Carlos 
‘a della sua fazione. Dove questa eccitare 
una ben grande ripugnanza nella nazione, 
‘o per lo nono non inspirare ad essa Ja 
minima fidusia, se Il pretendente, 
nunciatosi come. salvatore , _restitutore 
della felicità © della pace, non è onsora 
‘potuto giungere aino alle mura della ca- 
italo, mentre nissun esarcito gliene sbar- 
rava la strada, le poche milizie repub- 
blicano erano tntto' occupate nel Mezzodi 
a reprimere la ribellione 0 si ammutina- 
vano; volgevano lo armi contro i loro 
ufficiali, anziohò contro il nemico, È una 

















î causa proprio spallata quella dei carliati, 


che non trovano nè soccorsi efficaci al- 
l'estero, nè appoggio nella popolazione 
cuì vengono a liberaro. 

© finchè nel combattere 1 carlisti da 
una banda 6 i sollevati dall'altra dl 
Governo non fa che, sare rigorosamente 
e in tutta la loro. estensione delle leggi 
‘è queste sono consentano allo norme in- 
valso in tutta l'Europa civile, nissuno 
troverà ad appuntargli nulla. Ma egli 
pare che questo leggi siano nello stato 
presente delle cose insufficienti, e quindi 
il sig. Salmeron  oliede niont'altro che 
Ia sospensione della libertà individuale 
per venir a capo di tagliare le cento 
teste della ribellione. E ciò che può pa- 
rere ancora più maraviglioso è che que- 
‘sta propista sarà effloncemente secondata 
dall’antore stesso della repubblica, Ca 
‘telar. 

O che fl regno costituzionale di D. A- 
medeo non dava libertà sufficiente alla 
nazione spagnuola, sfrattato esso doveva 
‘questa toccare l'apico, della, prosperità e| 
della gloria, e non sono passati sel mesi 
la contrada è coperta di rovine e ai pensa 
(già. di sospendere, quella libertà eni anco 
i ro assoluti civili rispettano nel fntto, 
#8 non riconoscono come un diritto!. Il re 
straniero nou voleva regnare cle atte- 
‘nendosi scrupolossmente alle gaarentigie] 
sancite dalla costituzione, sotto esso non 
al parlò più di prowunciamientos, quel 
malanno che pareva indigeno nella Spa- 
(gna, non sì ardevano ‘officino e palazzi, 








‘si potesse ritrovare. il dottore: Ja serva 
fu nn miracolo di discretezza, perchè in 
verità non 10 sapeva nulla. Ma l'ostinato 
Bastiano non si diede per yluto; girò 
tutte le spoziorie, tutti i ristoratori, tutti 
caffè dove sì potova supporre che Mac- 
(chia capitasso è tanto gli arrise fortuna 
cho fini per incontrarlo in istrada men- 
tre usciva da un copioso pranzo dalla lo- 
‘canda della Bonne Jemme; 

Fu quello per Macchia un brutto mo- 
mento da guastargli la digestione: ma 
non ci fu verso di liberarsene; Bastiano| 
parve disposto a non lasciarlo andare a 
niun modo ed a portarselo, seco anche 
(colla forza, Fese di necessità virtà e cam- 
minò verso la casa di Lacosta con tento! 
Buona voglia, quanta ne ha chi marci 
verso il giudizio; ma sì affidava nella sna 
buona stella © per. riconfortarsi veniva 
ricordandosi tutto lo cirooatanzo che mi- 
litavano in suofavore par aiutarlo a non 
‘essero sooperto. Avrebb'egli voluto che 
‘quel tratto di strada che occorreva di 
Varcaro diventasse lungo come Îl viaggio 
di citcomnavigazione e che il suo come 
pagno camminasso colla velooltà d'un 
treno misto delle ferrovie dell'Alta Italia; 
ma invece la strada era corta, o Bantiano, 








6, vigente la repubblica, dovremo retro» 
cedere nino al punto da lasciare piena 
balia al potere ‘essentivo? 

Non è Ja prima volta che 1l signor Ca- 
‘stelar.è costretto a far dello ricantazioni, 
‘o chiunque ha letto i suol discorsi vi avrà 
‘trovato le confessioni che l'evidenza della 
verità gli strappava di bocon. Ma questa 
volta mon si tratto più di semplici pa- 
role, ma di fatti, vuole che non sì parti |î 
Oramai ‘di fare degli miticoli di costitu- 
Zione, clio sì Cliinda quel teatro delle 
(Cortes che evheggiarino della sua elo- 
quente parcln, ove ripurtò tanti trivn8, 
è la ona facondia la userà per parlare 
contro l'amnistia o per la mutilazione 
della libertà ‘individuale. Ma non tema 
che si: dica anehe di lui: quis ruterit 
Gracchos de seditione querentes?! O perchò 
non impiegò piuitosto lo splendido dot 
sortito \dalla natura per affermare. il| 
regno che, consolidandosi, aerebbo sssi- 
curate quelle libertà la cu. sonpensione 
egli ora propugna? El ancorchè gli vée- 
nfsso fatto con questo mezzo di ottenere 
una tregun nella guerra civile che di- 
serta il'eno paese, come potrà trovare 
presentemento. il mezzo di tranquillare 
gli animi, disciplinare l’esercito; trovare 
il denaro per debellare i carlisti, risouo- 
tere lo\contribuzioni in tanto scompiglio, 
evitare lo afacolo. dello Stato? È'a te- 
mero olio irreparabile nia Il malo oigio- 
noto da lui alla sua patria. 





Genova, 25. ilo misfatto con- 
tristava. nel pomeriggio di ieri Jo visinanzo di 
[Ravesca. 

Verno le 9 circa, ti tal B... Giuseppe; di 
[anni 0, falegname, Fecavasì. presso. l'a} 
Rione d'una ansia; certa R. M, d’avni 91, 
dn Valenza (Alessautris) cho tieho'i suoi lari 
fn visolo Oasireggiò, e trovata /la portu sein 
chiusa, iusospettito, ‘ehiatrò iu rinforzo. un'a) 
tra dobns del violuato, ‘In quale, secia. nn 
solfanellò, penetrò con'Inî nella stanza. 

Ivi s'effriva ni loro occbi un ben truos spet 
tacolo. La R. giaceva. supina sul. letto, i 
terna nel proprio sangue, colpita da mano 
issassima da ben S4 ferite. di coltello, una 
delle quali alle gola, che fa causa immeliata 
(della sua morte. Giuugeva tosto sul luogo 
l'autorità di P. S. e ‘quella giudiziaria, la 
‘qualo ai pose alacremente ad' investigare per 
Ia scoperta del reo. (Movimento). 
































Firenze, — La uoitro Questura era in 
formata, come da vati giorai si trovassero in 
irenze due individui elegautemente vestiti o| 
di oleile aspetto, ‘i quali. qualificandosi uno 
yer presidente, e'l'altro per segretario di una 
Bocitk d'incoraggiamento dll arti ifitria | 
© commercio, si lutroducevano nella ‘ario fub 
richie ed opifici. atistici, mecesuioi o iailu= 
‘triali della. nostra città; © facendo ricerca del 
Conduttore: proprietario, gli annnuziaraio 
essergli stato conterito dalla detta Socletà un 
onorevole diploma con medaglia. Gli cons 
‘gbavano jufatti wa i0odagiia. di 1° e 2* classe 
‘e un diplima di socio (onorario, egli dotivvano 

10 statuto stampa, La medaglia era di mo- 
‘allo gialio, ‘il nastro rosso iu seta, Fatta la 
‘consegna, facevansi pagare L. 20/a titolo di 
tasoa di ammissione. 

Sorti gravi dubbi sulla legittima ‘esistenza 
di tale Soviotà, la Questura prese informazioni 
@ raccolse tanto da ritenero che si trattasie 
di una frodo sos!tramento organizzata ed e- 
‘ercitato su vasta scala, tauto cho ieri trasse 





























‘così che in breve sì fu giunti, senza che 
Il disgraziato dottore, quasi preso. in 
trappola, nvesse potuto così ordinare le 
(su idee da farsi pure un'ombra di piano 
da seguitài. 

Ma comunque, si era fatto assai tardi, 
© sì era più presso alle nove cho alle 
‘otto; e frattanto, attendendoli, un dia: 
logo importante avsva avuto luogo fra 
Enrico, Tonio e Gemmati sempre sotto le! 
spoglie d'operaio. 

Secondo quanto avevano. concertato: in- 
‘aleme zio e nipote, un po' prima dello 
otto Gemmati e Tonio. erano entrati in 
‘casa d'Enrico, nella speranza appunto di 
non trovarel ancora il dottor Macchia, 
innanzi al quale Carlo, benchè in tal 
guisa camuffato, non voleva aver da par- 
lare a lungo e mettersi in evidenza. 

‘Tonio aveva confessato a Gommati che 
'egli non aveva potuto procurarsi la carta 
‘di cui gli aveva detto, ma soggiungendo 
subito che la prova poteva tentarai tat- 
tavia, la sorittora di quelle tali lettere 
‘avendola egli in mente più che se in- 
'nanzi agli occhi avesse quelle pagine; e 
lo zio d'Earico, a cui l'operaio non tat- 
‘que come Bastiano avesso detto di voler 
legli stesso recare al ritrovo Il preziono 








ffrettato, correva come un treno diretto; 








{cesso gni giorno maggiore) dera tornare gra 


| prezsiati, _il signor. Luigi Fino otra all'agri- 


In arpaito:{ due individui fosiemo ad uu /1l- 
tro, che 5 primi fueovano passare per loro; to: 
‘nestico. Nell'abitaziono. loro fu sequestrata 
Qua Viatosissima quantità. di carte, lettere, 
tppant, digli è miodaglie, Il tatto eelatim 

la pretesa Sicietà, e insieme a tutto ciò fu 
‘uestenta pure. ih buon somma di denaro 
che, ‘#6 mon errismo, astende ‘a circa 6000 
fraiohi. 

Gli arriatati , crediamo. napoletani; nno 
certi Michele F.; il quale si diceva cavaliere 
‘senza aver mai'appartenuto ad alcun crdiue 

esco; Giovanni M, ALL cd Enrico F. 
Quest'ultimo! che passara par servitore, era 
fratello; del titolato Allchele, presidente e fi 




















Società in parola. Lo pereona ri. 
tunste vistime, di questa. (code'souo multe, o 
fiatcochie rispettabilisime sotto ogni rapporto. 





ATTI UFFICIALI 


Un Gaszefta Ufficiale dal 29 agosto reca: 
1. Un regio decreto (1. 1465), del 17 
Aguato, clio cateside al territorio del ‘comimue 
dei Curpì Santi, ora aggregato a quello di 
Milano, la giurisdizione della pretura urbana] 
di Afilino. 
2. Un regio decreto (n. DOCXV, parte 
#uibl.), del 17 agosto, che proroga a doine- 
nica, # settsmbro' profsimo, la convocazione 
delle sezioni elettorali di Avellino, Arino 
Sant'Angelo dei Lombardi, per 19 rielezione 
[dei componenti la Camera di commercio ed arti 
di Aveliuo, 

è, Nomine uel'Ocdie della Garcia d'L 
talia. 

di Disposizioni nel personale giudisia| 
rio; 

6. Elenco iei premi conferiti agli espo- 
aitori'italiani nella Esposizione: universale di 














CRONACA CITTADINA 


‘> Consulta generale della S0- 
cletà degl’ insegnanti, — A quuti 
rtato l'incremento dell'educazione popolare 
(© sarebbe o desiderarai che il numero si fa 


dito l'atunuozio della getorale adonnuza. di 
nesta. associazione, Istituita essa l'anno 1853) 
îù Torino per opera precipma del gay, Michs-| 
laugelo Rulf, crebbe a tale, che_ora ‘conta| 
Hremila soci, raccelti da’ tutto "Io° provi 
italiane, 

Teri mattiua adunque si aperae la 21* Co 
ulta generale, a cui intervenuero uns. tr 
ina di dolefgati, i quali, costituito Il seggi 
utesidenziale, ascoltarono' con molto raccogli: 
mento la relazione ordivata; chiara e forbita dil: 
l'egrogio direttoro cav. P. Bianohi, dalla quale 
ist in gnisa consolante cho il anpitale sociale 
‘supera oggidi il milione; che più. di veicento] 
sono già i soci pensicnati; cho în pensioni «1 
Ha sonia tribuiano GIA. più i 950,00 
lire; che ad ogni quota di L. 15 vien contti.| 
baita a somma di L. 90 a titolo di utili ed] 
in aumento della pensiono, L'assemblea ‘ue: 
|colse con vivo pliuso e favore la relazione del 
|dirattore Bianchi, il qualo si rese catanto bs:| 
iemerito di cotesta, provyida. associazione. 


< Torinesi premiati alla mo- 
‘stra di Vienna, — Il signor Lui 
(i pregu di correggore un: errore incorso nel: 
l'elento uffilale dei premiati all'Esposizione 

Vienna, soucernenti i prodotti dal mede-| 
simo! esposti. 

Al ascondo grappo, ‘ove il signor L. Fino 
'Hiuscì premiato colla’ medaglia del merito, egli 
‘espose i concimi della sua fabbrica, e non 
‘già « legni n come si pubblicò; Ciò per pre- 
lsare i fatt, © si condaza coma s000 
mati all'esterò i produtti che, pari ai campioni 













































‘coltara nostri 


© Teatri. — Questa sora ia luogo allo 
‘Seribo l'anbuuciato concerto vocale! @ stra- 





simo, ed era bene affrettarsi. loro frat- 
tanto in casa del signor Lacosta: 

Colà giunti, s'era fatto come si eral 
precedentemente stabilito, Gemmati do- 
mandò ad Enrico le due righe di soritto 
nol pretesto d'una lettera di raccoman- 
dazione, © lì giovane s'affrettò a conten- 
tarlo. 

Tonio con occhi ‘intenti, con Inbbra 
serrato, con; tn nuovo pallore sullo guan- 
cio guardava Enrico mentre scriveva, e 
la mano che-correva agile e soiolta sulla 
‘carta, © quelle righe di parole cho veni- 
vano ordinatamente ‘a schierarsi l'una 
sotto l'altra; quando Jo soriyento ebbe 
finito, levò il capo e sl vide acconto l'o- 
peraio, che di sopra alla spalla di lui 
lsuettava degli agnardi accesi anllo soritto. 
Prese il foglio in mano e glie lo porse 
con atto dubitativo, 

— Devo darlo a voi. questo, biglietto? 

Tonio avanzò vivamente la mano per 
‘prenderlo. 





Visuua. È 








‘menti deto dull'a1tisto di canto signor V. 
Villa-Leoni, Avvertiamo ch. il trattenimento 
‘assenso privato, i biglietti d'invito min sono 
Veniibili 1a «| possono sidore ad ‘altra. per- 
sue; 





Morti deniusiati allufizio dello stato civite 
il giorno 28 agosto 178, 

Comollo Carlo, d'anni 11, di Torino — 0om- 

vert Atto, (079, di Sollgrec-Sardidres Ga: 

Wola); mediatore -— Campi Giuseppe, {d. 9, di 

Torino — Moutaldo Liga, i, 16, di Monica 

Sori, sarta — Ravlolo Ginclato id 




















Naacile dichiarate all'ufficio dello stato civile 
tl giorno 25 agosto 
Maschi 9, fotmmas 10 — Totale 19, 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte all'Osservatorio astronomica di Torino 
‘a metri: 276 mul livello del mare, 
85 agosto 1879. 











Stato atmosf, 
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Temperatirà estrema al ime + 19.8 
nori in gradi coutesimali | massima + 97,1 
“Acnua eniita miltim 8.7: 

Affuiina della notte del 20 + 200, 
‘BOLLETTINO ASTRONOMICO, 
(Tempo medîodi Roma), — 27 agosto 1879, 

Nascere del_Solo, ore 5 36/— Pasiaggio 
‘nl meritiamo, ore 14 20.— Tramonto 74 

Nascero della, Lumm 9/44 matt, 

Passaggio al meridiano, ore 9 27 sora 














Tramonto, cre 8 59 sera 
Giorno della Luna 5. 





La Garretta. Ufficiale del 93 pubblica il 
seguente decreto dol miuiatro dell'interno : 

‘Art. 1. Lo navi provenienti dai porti e scali 
del littorale continentale del Regno, che, nen 
‘feno’ quelli colpiti della cantumacia prescritta 
‘colle ordinanze di sanità marittima N, 8,69 
(10 laglio e 19 agosto 1879) dovranuo subire, 
per poter cssore nmmesso in pratica nei porti 
‘ scali di Sicilia 0 di Sardeguo, una conta- 
micia di osservozione di cingne giorni. 

‘Art, 2. Per lo navi di destinazione 0 di ti- 
Inasio mei porti e seali della Sicilia, la ecutu- 
muoia di cui all'articolo precedente devrà 
seta scontata nel porto © luzzaretto di NI- 
nda, 

Art; 9. La presento vrdinonza uon è appli» 
cabile aJlo-navi attualmente în corso di navi. 
‘azione. 
Dato a Roma, li 93 agonto 1678. 

Firmato CASTELLI. 

















È voce che le Università del Regno ver 





‘diversa dall'altra delle abborrite lettere; 
‘ma gli ripugniva credere anche nll'avi- 
denza, voleva persuaderaeno meglio, a- 
vrebbo dato qualunque cosa perchè un più 
accurato esame gli avemo. mostrato che 
lo scrivente aveva alterato la sna enlli- 
grafia, che realmente le due mani di 
scritto erano identiche, Con che smania, 
icon che acre desiderio, con quale avida 
impazienza fissò egli lo sguardo in quella 
carta ! ‘e fu un colpo fiero e doloroso per 
la, un amaro disinganno il dover con- 
fessaro che assolutamente ‘egli era stato 
vittima d'un errore, Impallidi ancora, lo 
sne fattezze si contrassero e con mano 
rabbiosa spiegazzò in un accesso di bizsa 
la carta che teneva, 

Enrico sì alzò con sembiante fra s0r- 
preso 6 corrusciato, © dignitosamente sè- 
vero; domandò : 

— Che vuol diro codesto? Cho cosa vi 
malta? 

Gommati volle intromettersi. 





— Si, si: disse Gommati 
‘cosn riguarda, 

Parico 10 lassib prendere all'operato, 
Quenti fin dalle prime, quando abirelava 
(conì avidamente lo lettere che venivano 
formandosi sotto la penna di Enrico, 6- 





Toi che la 





autografo, rispose cho così andava benii 








rasi accorto che: quella scrittura era ben] 


— Nionto, nfoute: il mio buon amico 
Tonio va soggetto a certe crispazioni 
nervosi 





Ma nell'animo ju fondo ancora onesto 
‘dell'operato era succsdnta rapidissima una 
|rivolazione, por dir così, una crisi, che 
era un anbito ridestarai di tutto quello 










































































neon 


ranno riaperto Îl primo ds! recai 
bo; per far 6 cho quin 
ai mivereltari poss 
Taglio. 











o nivem»|verifieare culle liste originali, quelle rizom- 
inf veti gli e-|penso che parevano destaro qualche dubbio. 
©uure terminati nol 


Groppo VII, capositori italiani 177, 
Industria del Tegno. 
Tevera fratelli di Torino , prlohetti, meda- 


Salisto sora atti da Milano ili miatatro VS |iglin merito. 





volta di Roma, 


GERMANIA. 


La Posher Zeitung riceve da un saserdate 





le seguenti informazioni 
« Viuggia wull'est de 
franceacaun di nome 








istruzioni ricornte dalla Curia romava, 
Ma già visitato i conventi { 
Gurshia 6 arilrà quindi a Bislnw, Jacobato 








Netst alt 0 Lou, Palco Pacifico fa dupprima 
mowr,co în Polonia, poi prssò iu Prnssin e di 
1a 1; Roma, oro, vetiue nominato consigliore 
dell gonorale del francescani. Egli ora ha l'iu- 


carcico di xorsaglinre l'elezione dei padri ro. 

vi 

dina, si rinnova ogni tre audi. 
“Ta revisione si estenilo von solo) si france. 








Goshi, nin a tutti i conventi del paese. Ii 28 
Savrà' luogo a Look (Prussix occidentale) uno 
‘adlumnoza di fiati aotto la presidenza del pa: 
‘diro Pacifiso, (e 1a saranno nominati i provit-| 


‘ciali ed i consiglieri o sì delibererà sul trasfo 


amento di alenui frati in altri conventi. (Ora 
che 
trattasi di esaminare il caso. so sin ciniceeso 





però, socondo lo nuove leggi ecclenin 


ad uo frate ostoro di esercitare tali funzi su 


10 quali sestamente scio collegate n qualche 
agitazione cha cercasi provscare dalla Curià 


Rimasa. n 


‘Alla Banez di comuercio ili Basilea sì. tro: 
‘vano depositati 30 milioni di freushi del de- 


In Propria ma frate 
‘9, Brolawri per 
ordinn del sue generale e certamento. dietro 

Egli 
Wiowie e di 


Ma quale, ncevnlo gli statnti dell'or- 


Grigliolminstti fratelli di Terino, faschette 
‘ti eigo, racnziene casrorale: 
Gruppo TX; espositori italiani 161, 
Merci di piebra, argilla e wetro, 
Gamba Severino di Torino, lastro di. pietra, 
meneiono onorevole. 
Ohivaglia Marcello di Torino | erre cotte, 
mosriine onorevole, 
Grujipo X, emositori Haliani 27, 
Tatstn la delle chincaglierie. 
Sonvo Giuseppe di Torino, tavoli in legno, 
monzione onorevole. 
Grosso Gi, B: di Turi 
‘menzione onorevole. 
Gilardini Gionumi di (Torino, ombrelli e fur- 
tituro, molaglia progro 
Righinl fratelli di Torino, ombrelli, meda: 
‘glia merito. 
inn Maria vedova dil ‘Torino, spazzolo € 
penuelli, medaglia merito. 
Groppo XI, espositori italinni 65. 
Industria della carta. 
Avondo fratelli di Serravalls Ses 
di carte, medaglia progresso. 
Altan Felica di Collegno, tele per pittura, 
‘medaglia merito. 
Venzori Massimiliano di Torino, albume, me- 
\iaglia, merito. 
Gitischalk: Mlaupsse (di Turiao,, regiatti, 
tnanzione eriorevole. 
Groppo XIT, espositori italiani 194, 
Arti grafiche e ditegno pér 3 meti 
Delmazso Earioo cooperato da Luigi Cali: 














pi tavoli ‘n! leguo 











articoli 





i, 








fato (duca. Carlo dî Brunswick. La fortuna | pirisiai Torino, dizionario. poligiono, meda- 





totale, ‘senza i possesai in 
poteiò a f0 mallivni. 





L'arciv:seoro Latothoweki La \ticevuto dal 
vasicovo Ratiger di Dinte unu littom di con- 


raanie ascendì 


glia merito, 
Liissoher Ermanno di Torino, prodazioni 
rie, medaglia merito, 
Mariciti Pietro di Turino, lavori tipografici, 





Gratalizione pel contegno energico che lis .di | sietuglia merito, 


siostrati 101 difendero la. chiosa onttolica. 
Îl9: 
icatoggi 





to quest'aumo in tutto la Gerzaani 


ttembro, anniversario di Solau, satà 





Unione tipografica di Torino, larort! tipo: 
grafici, meleglia merito. 
‘Bona Vincenzo di Tsrino, lavori tipografici 


4 Barlino, alla, mattina,  suoneramio 18 AM | medigiia: merito. 


tutte le chiose esi celeUreranno fun: 





vano 





di rivyraziemouto; La parte più bililinto della 
festa enrà l'inangurazione del mnotuzonto trim 


{ale culla Konigeplatz. 





Duyen fratelli di Torino , litografia, men: 
zione onorevole. 

Besso Vittorio di Biella ;, fotogn 
‘ziono onorevole. 





men 


TÌ Gursiglio imperinle! doll'Aleszia-Loreut | Sciiesaboche Michele di Toriuo-Firedica, foto: 


tene gioredì la cun prima seduta. Si tratt 





di alcuni reclami sulle ‘elezioni di Vie e di 


Thson. 


Tui Strasbuyger: Zeitung; parlnudo della co- 


stituziano dei Consigli  provinelali, dico chi 


l'itpossibilità. di deliberaro ei verificherebbe [merito, 
soltatto nel caso che tutti i mimbri uegas: 


sero di prestare Il prescritto. giuramento di 
fedeltà, 







nitisio data da alcu 
fl principe di Bismark doven 








eoucertarai sugli ‘affiri di Spagua. Smenti: 


scono pare l'altra voca che Ja squadra ger- 
dei sui 


mauici doves 
qiti russi. 


tatalaro gl'iutoron 
lenti ui porti spagunoli. 
LETTERE VIENNESI, 
XI. 

Vituna, 21. igosto 1678. 








Eceovi Îl seguito e fiue ‘dell'eltuco. ufficiale 
inte, Now 





degli espositori premigti del Pi 
oitauto lè irregolarità clis-si riscontrano ns 
catalogo dalla, Commissione fupertelo, sono i 








grado di garantirvi l'autentività doi premi 





formula di questo giuramento) è. la se: 


he Nackirichfen. smentiscono la 
i giornali. vicunesi che 
avere. un abi 
bascamento » Gaateiu coì conta Andrassy per 


ratio, meuziono onorevole. 
Groppo XII, espositori italiani 188. 
Macchine @ mezzi di trecporto. 
Mare Gio. Maria di Torino, dicanapule: 
trico ossia mucchiua per canape, iedaglia 





Tessari Domenioò di To 
i | macchine, medaglia meri 
Locati Alessandro di "N'orino, vetture, me- 
‘diglia progresso, 

Celsa Vincenzo di Toriuo!, vetture, meda. 





ino, modello di 





0 obbedienza alle leggi e fedeltà 8 | rin merito, 


Groppo XIV, espositori italiani 19î, 
Istrumenti acicutifi 

Mare feacolli di Torino, pesi e misure, mea- 

[ziona oncrevole. 

Decker 0 Comp, di Torino , 1 

‘menzione onorerale. 

Allemano Giuseppo di: Toriuo, strumenti 

Scientifici, medaglia merito. 

Ohiossone Eyatisto di Torino, ortopedico, 

menzione onorevole, 

Granaglia fratelli di Toriuo,, orolegi , me-| 

Moglia merito. 








è minato, 


Groppo XY. 

Tstrwmenti musieoti. 

î| G. Pelitti di Torino 0 Milano, stramenti’a 
fiato, medaglia progresso. 

Caldera è Brossa di Torio, melu-piano, m: 





qui in appresso descritti e di quelli già tra-|daglia merito. 


lo bévues 





scusoivi, gica 





per evitare 





|| Mota Giuseppo di fPoriuo, armoniumepi 


‘arisorchè seusabili, vensudoci dall'alto, ho fatto | medaglia merito, 


TI | 


che wern di buono în lui, uh sopravventi 


of — Credete a me, Tonio, non c'è da 


sulle cattivo passioni della generosità che |iiduxsi più di codestoro. di quello che 


ancora non. era tutta soffocata, della cu 
mattra. Gli parve fmprovvisamente un: 


infsoia il wentive, Troncò egli pertanto |gnore. Chi sa che perfidi ed infami di: 





a |quol vostro amico avrebbe dovuto di 
3 | voleva fargli credere colpovolo questo si. 





al ano sappisto compagno la incomin-|segni avevano que' cotali! e chi sa da 


ciata difesa, 


— Vael dire, proruppe, 


quali pergiori sono animati costoro che 


cliò Lei Lia|ccano mettervi su! Io sono certo cho 


degli ssellerati nemici, i quali hanno sa-|fra di lore si troverebbero degli agenti 


puto celunniarla con tanta spparenza di |di polizie 





Vol'altri, povera gento, noî,... 


veritî che un povero padre ed un fidan-|(si ripigliò) siamo come la selvaggins 





tradita fanciulla. 

Ractontò sommariamente lo cose, om. 
mettendo del tentato assassinio, non con- 
Sossando d'esser egli lo'Bpeso 
parlandone col velu trasparente d'un sup: 
‘pasto suo amico 
ascoltatori credettero bane 











per cercare di apparato eli potessero cs 
sero questi misteriosi newisi che pero 
varo aver pura a loro dispo: 





zato hanno creduto di aver diritto di|che assi attirano iu trappola... 
chiedere Lei ragione. dell'onore d'una 


Gemmati parlò a lungo e con tanta 
evidenza di ragioni (che. Tonio rimase 
- | perenaso: convenne anch'egli nella cou- 
- [elusione che miglior partito e più pra- 


tadito, ma|dente era guardarsi bene dal lasciarsi 


- tirar dalle provocazioni e che jl giorno 


alla nuel finzione i due |del trionfo dei proletari era ancora di li 
di sinulare [ds venire. 
oredanza. Molte parole dono citi si fecero 


Ma quello che oramai interesanva più 
| di tutto il resto l'amante di Delfina, ere 
-|il tradimento di cui aveva stoperto es- 


‘one mezzi [pere stato vittima, e del quale chi fos- 


così potenti e segreti, e (con opportuna [sero gli autori voleva ad ogni costo ve- 


transizione, Gemmati; 


seppe di pei me-|nire in chiaro; o intorno a codesto pres- 
nare Îl discorso a quegli strani somuo-|esva d' Interrogazioni Enrica 


quando 





vitori della plebe, che in quei giorni così [sul migliore del discorso vennero annun- 
attivamente ‘cercavano aizzarla, 0 deifziati il dottor Macohin e il signor Bras- 
quali Tonio modecino più volle era stato |chi. Enrico mosse vivamente incontro ai 


stramento, 








‘nuovi vennti, ano zio si ritrasse in no 











i ii im men iis one 


Fusellà Franossca (i ‘Nvrino; organi, men: | dall aasai deboli, oudo:3 impossibilo linee: 


aiiona cuotevole, 


i Queste. guardi. 





galra attivamente il emi 


‘Ayuonino Giotiato di Torino, piazo, mei-|gichi furono del c’mtinno espoato nd attacili; 


zione onorevole, 
Grappe, XVI, esqositari italiani 08. 
Milizia. 


‘Bianco! Giuseppa di Torino, oggetti militati,| tenti città della provincia, leq! 


‘medaglia merito: 
Moiraghi Autonio di Torino, scarpo milita 
‘monziono onorevole. 


fitari, medaglia: progresso. 
Gruppo XVI, espositori italiani 110. 
Marina, 


‘gio, medaglia merito. 
Gruppo XVIII, espositori ital! 
Ramo ingegneri di costui 





(gresso. 
Canali Cavonr di Torino, pinno dimestrativ 
medaglia progresso. 
Peri gruppi XIX, XX, XXI, 





d'altrondo mon venue premiato. 
[getti d'arte autice, non chbe Inogo. 


‘aero, 





malati. 
Gruppo XXVI, espositori italinni 199. 
Educazione, istruzione e coltura, 





rito, medaglia merito. 


welaglia merito. 
Musso Pietro Carlo di Torino, menzione, 
noievole. 
Vacco Au 
progresso. 
Direzione Soci 
‘nùeionalo di Torido, medaglia merito: 








Zecohiui di Torino, menziono onorevole, 
Non mi resta cho a trasmettervi l'eloa 


di alcuni 





diro certezza, clio furono premiati. 


‘aouaggi 





Imons occasione di fare Îl proprie. dovere 
‘affidarono il mandato. 


mati i miei Iavori, procurerò di non ndii 
mnentarmi sugli alleri o ‘sulle epiue raccolti 


[por darvene aimezo il sunto principale. 
cQ 


ESTERO 


COSE DI SPAGNA. 
Bajonina, 20 agosto. 





[sco assai plausibili $ motivi. Sarebbo juuti 
il megorlo, come si è fatto sinora, i. carlis 


6 rella Navari 
ora disporre di 25 





del Gorerno, principalmente per la neceesit 


‘angolo della stan 





(camminata; distro venivagli, 
solaluppa vimorchiato da un bri 
di mala voglia © col sorriso forzato, 





[vavo, ma deciso, ad epporre. audacia 





dal 





quale per 





danni. 
Il padre di Delliua incominciò per 


‘sino a ‘Rivoli 


‘ano repertorio, 








Locati Alessandro di Torino, atibulavzo mi-|testé a Figoibar e Monlragon. Chiarito è al 






L'esporiziono del grappe XXIV, ossia. cg- 


Per il grappu XXY, pittura 0 scaltara mo- 
l'è desrotata ua medaglia a parto, 


6 si è attoriio a compilare l'elenco del pre: |-riionza di Carlo VII, come già fu di Carlo 


Titituto indastrinle 6 professicnalo di To- 


‘Scuola d'applicazione jngeguerì di Terino, 


Ma ciò incimbo particolarmente a quei per-|ess 
che no lianno la relativa f«coltà ed parlato aitre velte, è la chiave delle forti po- 
‘autorità, ed aî quali si presenta ora. ina 








fina avauzandomi tempo, come spero, prima di 
tivaticaro lo glo del Breunero, farò unn.ra-|difetdersi. seriamente, ma la. bisogua 6 ben 
bite scorso nello: rimanenti galleris dell'estero | diversa qua: 








franchezza a qualunque colpo della sorte, 


Macchia interruppe , costringendo. lel 
labbra (che avevano tutt'altra voglia) ad [alon 
‘tino del più grazioni ed ilari sorrisi. del 


‘imentro trovansi deboli, 6 nou possono ricevere) 
'soccoreî dallo colonme de cni sono stnecate. 

Non può essere dubbio che le più impor- 
li oppone» 
‘tano giù ferma resistenen ni estlisti, versino 
‘in finmiiente pericolo e se aleuto no avesse] 
(aucora'sarebbo dileguato da cÎò che nccudte| 











iresî cho le orlonne! cperenti nella Guipuzcon 
sono affatto innuficienti a proteggere 10 città) 
'ecrnite; poichè psr far cid sarebba! mestieri 





Berciuetti Pietro di Torio, corda maltatag-|aluicno Îa ‘meta delle troppo Snipegasto iu 


‘catopagna, o nelle moitagne, contro il nomico. 
Puttavia le portone. cha conoscono. il. paere 
'dbtigonsi assai di quel provvedimento per cui 


Società! ferrovia Alta. Italia di "Torino, gal: [tutto 16 città. rimangono sevza truppe. Eeso 
lerin del Genisfo e: locomotive, medaglia pro-|aumenterà le forze morali e materiali dei esr- 


Îiati © ne ageroletà la vittoria, Il nossesso, n 
‘0 |cagion d'orempio, di ima città come Ognate, 
posta fia lo tro provincs. di Gnipuzooo, BI 





SII, XXIII, |sciglia c1 Alaya, sarebbe molto importante 
‘ri fa na solo espnsitore del Piemonte, Îl quale 








fer cani como. poslaiono contralo atratogica, 
‘toto coma tunetrarono d'essero Aricinlegns 
‘e Pegna do Plata, So'Ognate forse ngombrata 
Mtalls troppe del Governo, divsrrebbo: du quin: 
o'funmmzi’ ill quartier generale dei. carliati, 
leome fu per:setto anni nella prima guerra c 





‘quinto. Giudici competenti avvisano chesidelba 
coutinaro a tener guaruigiimo in Oguate 6 che 
‘ou debbo esser guornita da più trmbpa cia ca 
‘ara, clio parecshi caumoni vi si debliano iu 
legato n quell'uopy, cho infine’ sì debbano 
Necrescere taltenito i suoi mezzi di resistono 
chie possa in caso di attacco, resistere finclié 
‘non abbia ricevato soccers ila qualche co- 


1 6/Comp. di ‘Torino, medaglia [lonon volaute. 


Ciò olo si dico di Ognate applicasi ognal- 





là Promotrice, dell'industria | mente a tre nitro città della provincis, Eybar, 


‘Plaesncia e Ciyarzan. Le due prime cono molto 


Unione tipografico-editrica. diretta. dal cav: |importanti per ln lio. posizione: geografica, e 





per le fabbricho di armi, stabilito ivì da se- 
ce [coli e cls toruano, molto. ntili; ‘a chi n'a il 


‘de! gruppo XXX dello. bella arti, il cho farò | possesso. Affermani chio i volontarit armati di 
‘appena potrò conosseras il risultato, e i ot-| 

tenere possibilminto Ja pubblicasicne doi nomi |d tn attacco improvviso e rituttare inco ui 
‘espositori. clio vennero. dimexticatî, [serio attacco. Afa siccome per determinazione 
mentro si Launo ‘molto probabilità, per nen [delle autorità 





shar, clrcà 1900, basterebbero n difenderin 





ilitarì vengono. em ritirati se 
ne juferiso® che non ei possa, far capitale sti 
‘Oyarzua, della cui importanza v'lo già 








ni occupate daî carliati a Ariclulegni e 
2|Pegna ds Pinta, Ohiungno n'é in possesso do: 


l'interesso iù puri tempo di ciloro che gliena |mina le conuutensioni per terra fra San Seba- 


itiano ed Iruu, cloò la frontiera francese, c 


Per cento mio avendo ora pierimente ulti-|per ln sm vicinanza alla costa può essero 


fornito facilmente di ‘ntmi, coma già fu pro- 
10 gli'uo. 


cho cceupono piccolo città, incapaci di 











lo sì tratta di abbandonare delle) 
piazze, come Ognata, Eybar, Piacenola ed 
Oyarzia, lo quali si possono, difendere con| 





= |piceola. pesa e con sacrifisi lievi verso del 


danno della lore ocenpaziono per. parto dei 
artisti. 

Alcusi giorni sino furono. per ordino del 
brigadiore gonerale Loua, d'accordo, (credosi, 





Il provristimento testà fatto dalle autorità [colla mentovata rissluzione delle nutorità pre: 
militari dells. Gulyuzcoa, coll'approvazione del| dette, ritirata da: Placenci: 
‘gclierale comandaute iu copo, di ritirare Je|bar 1 guardie mobilizzata e i volontazii, Pia- 
fruppo di guarigione nelle ‘oittà della pro: 
vincia orebba, como ai potova credere, Inago- [Mark ed Fybar è a una mezz'ora di marcla) 
mento della, popolazione ©’ l'emigrazione; ma 


e trasferito n 





cencîa, salle Deva, giace frazExbar e Ber. 





l ccnfluo (ella Biscaglia, Partirono lo truppe 
fe allo 7 del mattio e, rima dello 2 pomerid. 
i [dello stesso giorne, Gil capo earlista Ascsta, 


Hiegli ultimi. due ‘mesi scorebbero oltre ogni |ch® girourava nelle viciuunze, cì fece. vitbre 
oredere' lo furo forze nello tre province. basche | uxspettatements a Placensia ‘com 150 no 
Ali fu affermato che possono | 

battaglioni, altri dicono| venne nella manifattura di Escalduna, lo quli 
19, 0 @ls mollo melo numerose Sono lo forze | erat statò abbandonato. per Ja frettulosa par 











\padrozi delle armi e munizioni clio: rin- 





tà |tenza delle truppe: Da quel tupo 1 coulisti 


(di lescinre ‘delle guurmigini ,, alcuno. delle |S0ho sempre e Flacencia, no, verguno e vi 





dove batteva. meno [bella © finita, e che non ci si avesse da 
la luce della lampada accesa ; Tonio|pensar più...,. M'ero industriato cotanto| 
tte con feblvilo impazienza aspettando, |a far veder chiaro a questo. bravo, Ba- 
Bastiauo entrò primo col ano passo da|stiano ch'egli s'ingannava e che di voi, 
soldato, il capo eretto, lo sguardo levato |mio carissiuio amico, egregio Lacosta, non 
innanzi a sè, rosso in volto per conoita- [si poteva sospettare nemmeno ‘per om 
zione dell'animo e per la rapidità della |bra,.. 
come una 


Bastiano, clie era/In Icaltà, la since- 


santino, (rità, la scliiettezza in persana, volse. al 


il signor dottore, dall'alto del ato. goletto 


dotto! Forlunato Macchia, poco fortunato, |duro, una faccia stupita cd uno sguardo 
in quel momento, della. condizioni, del |sorpreso. 
Inogo e dell'affare in mezzo a cui si tro- 


— Sensi: disse; ma di codesto Pilo 
e |non mi disso parola. 
Macchia nen si turbò, non 





vrosali nep- 


avvezzo com'era ad a-|pure, non diele il menomo cenno d'iu 
verla favorevolo, sperava più afuto che|barazzo, mx ruppo In ina delle sue s0- 


lito rieato. 
i*| — Che coro Bsstiano! 


esolun 





Di 


[scusarsi dell'essere venuto così tardi, |tutto quallo che-gli lo detto, non ni ri- 
‘non tacendo cho di tale tardanza era|corde nè più nò meno cho sonon avessi 
tata cagione il signor dottore, a tro-|parlato. Che benodottigomo clio siete! 
varo il quale c'era andato tutto quel/Tuti'oro di mussello... Sicuro!... fa una 
tempo e tanti passi ale, camminando per (terta 
la via diritta, nvreble potuto andaraene | pensiero fisso in mento, tutto il resto è 





Ol ole testa! Quando ci ha un 


per Jut come se non fosso, 
Eurico cui premeva venire alla conelu- 
disso iupasionte: 

— Lasciamo codesto. Eccovi qui, signor 
'Aracchi, ed è quel che preme; perohè così 











— Cho! che! Io la eredeva una cosm[ci potremo chiarire a yicenda. So quale 





nella piazza: abbat- 
iero tutte lo opera 
di difesa costrutto dai repubblicani. Si diver- 
tirono n sonare le campane, i cui riutocohi 
poteranti diro a Esbnr, Finalmento asp 
‘rono molti materiali adoporiti nella fabbrica 
‘di armi, ion dimenticazilo 10,000 reali cui 
trovaraio nella cassa, destinati al pagamento 
degli operai. 

Nonestante l'ordine di ritirata deile guar. 
nigioni da' tutto lo, città della G'alyuzeoa, ri- 
‘anigono fortificato e difere fran, Oyarzuo, 
Pasages, Retiteria, Son Sebustiano, Hernanî, 
‘Audrain, ‘Tolosa è Lizaraza. Sta. per essere 
‘abbandonata tuttavia dalle 
sulla riva del maro, be 
[facile a difendere, e ciò quantuugue 
‘ricoverato porécolie tuniglie conosciuto per 
la loro ostilità verso. i carlist?, ‘Sono pochi 
‘volontati in quella ‘città o chieggoio chs il 
'Goveran, il quale {a tuuto liberale nello do- 
nazioni di artiglieria colto clio uo fecero 
lai cattivo uso nell’Andalusin e a Valeuza, dia 
Joro alquanti cannoni por difesa. Sin Seba- 
latinuo implora pure rini perla sua guar: 
filone. 

Ti gentralo Laguricro la cui’ sì aspettàra 
‘Gotaito not ‘ormanda più l'esercito nella BI 
‘scaglia. Egli è partito per Ta Galizio, La ema 
condotta è riramente biasfinata dalla popola- 
ione di Bilbao, la quale lo orede inetto, Ne' 
'atattro mesì in cul ebbe i! comando ion ai 
radusse altio risultamento che Sl peggiora 
mento dello stato della coso, Lo si aceusa î- 
noltre datti di durezza mou neeossati, como 
l'argiono Tello messi, ecc, Bilbao contiuna ad 
essere bloconta e. i carlisti imbosenti. sulla 
[riva del Nerrion, fauno fuoco sui bastimeniti 
olio passano, Il loro scopo è costringere ta 
elttà ‘ad srrendorsi taglianicne le comuuiea. 
zioni por terra 6 per. mare, Il nuovo (espo 
lo furzo el Governo in quella provincia è 
il brigudiero Aneotiguy,, u'ino nssal cuorgico, 
a, ciò chie ora monta assai, uutivo doll” Bi- 
‘scaglia, Noturalmeiito uscìio du Inî si aspetta 
inolto, resto a vedore. ns non. saranuo fra 
atrate lo speranze do cuci amioî, 

L'altra not:e varcardao la Pidassoa alcuni 
uomini per muirsi ai cailisti, e alenni carlisti 
entrarono nella stazione delli strada ferrata a 
Iran. Fecero parecchi colpi, berercno malto 
sidro, 0 pascatto presso la cinta spararono 
alenuo armi nd una i portè, Betizaché si 
rlopondesso loro; Sono tasto numoroni nelle 
vicinatza, clie gli uficiili della degana’ non 
bi recano più da Fontarabir ad Iron che in 
‘battello, quantunque la distinza’ per terra sia 
Giro» di mezz'ora, Il generals Sanchez Brega, 
comanlanto fu capo, ces ni 18 a S, Sca 
‘stiano colin pun divisione ‘o î volontirii. ve- 
Muti ivi dalle diverse città onl’orano stati 
ati. SI dice chè abbia 10,000. nomini setto i 
[saci onliuî., Si dice (e, ne In cosn è vera, è 
[uu cattivo sintomo) che 400 nomini ritirati da. 
ona città nell'iuterno dolla Gaipuzzon ricuna- 
fono di seguire i loro compigni a Suu Seba- 
[stiano e tolsero unirsi al capo. carlista Liza- 
Fast, © cho por istrada. sontrarimo ana ci 
fonna di trozpe e ln misero in fuga. 


‘vanno a talento, 
taronp i acrragli c.d 




























































VARIETÀ” 


I SERPENTI VELENOSI IN ITALIA, 


Molti confinlino eci serpenti velenosi qulli 
clie sono junocui , e molti crofono perfino ele 
cotesti rettili ntbinzo Ja forza di afhscinnre 
le d'istupidiro gli animali di coi vogliono ci- 
barsi.: Quenta. credenza errouen si & propagata 
pe; ’idloticmo dello nostre popolazioni; e non 
Valgono sd estitparia lo ceaite ricerche dei 
‘naturalisti, Nelle Calubrio specialmente cur- 
ono strano favole, sul. conto della biscia nl 
cilliro (Nafvia: forgiata) considerandoli con 
vilenosissima ) faveoe è approvato che non lin, 
denti veleniferi. 




















consn vol movete: contro di mo, ed ho 





(appreso or ora (che voi aveto in mano 





con cui ni può stabiliro Ja mia 
zin oto nilo innocenza, L'avete 
portata, con voi? 

Bastiano mise la mano nella tasca in: 
terna del soprabito sopra Il petto. 

— Sl: riposo, 

Gli oschi di Meschia bulusarono; una 
'inquietutino di cui non vale a frevaro 
l'espressione apparro sul suo voltu. 

— Una prova! Cho: prova? domandò 
[con useni più interesse di quello clio a- 
Yrebbo! duvito mostrare. 

Tonio che fino allora era rimasto si: 
lonziosn 6! in dispirto, n'evanzò d'un 
‘passo, 

— Bastiano! disu'egli: il signor Laco: 
sta è innoconte. Esco qui la sua sorit- 
tura ( pome il foglio scritto poo'anzi da 
Eurico); queste righe glio le ho veduto 
‘acrivere io stesso, qui, un momento fa; 
esaminatele, fatelo essiciare del signor 
‘dottore, da qualunguo confrontare ‘colla 
lettera clu aveto portata... 

Bastiauo a questo momento appunto a- 
























veva tratto di tasca un foglio Inglallito: 
[gli coohi di Macchia sî fissurono sempre 
più irrequieti su quel pezzetto di carta 
riplegato. 





(Confina) 


Virrono Bunsuzie. 

















































I veri gerpenti valsnosi sono riconosaititi at! 
dino denti delli mascella, ssiperloro; pisssti da) 
ua picsolo caualo faterao, € tilora da na sem 
plise solco esterno. IL csvalo oil sulco serrono 
‘® daro passaggio ol veleno, contenuto in die 
g'endole situate ai lati nella testa. Quel ve-| 
ea); inoenlaudosi, proilaro man morto: più 
meo rapida; invece può e/sero inghiottito it- 
puntniente cin usa ‘sensazione. debole. sulla] 
liniguo, 6omò di na corpo grasso, sorza cat. 
tivi fotti, 

Il ntmero del ssepoiti velenosi in confronto 
agli innocui é assai ristretto, o tro soli ge- 
neri ne abbiamo in Ifalia, Primo fra essi. si 
pressa Îl Rinaopide, poi la. Vipera o quinli 
Il Afarasso. 

Tl Riunspile (RAinaspis) è caratterizzato 
al una verraza gouica, sulla punty del mnso, 
Questa verruca ha la forma di nn corno; e 
perciò ariticomente caso rettile venno appel: 
Jato Vipera del corno. Il Bonaparte ne fece 
il genero RAindipis, » qui crediamo cppor- 
tino aggiungere ti Momo epecifico, RAinaspa | 
cornicidigeris, portatore d'un corp. Questo 
valenosiasimo ofidiano trovasi nella Dalmeaia, 
nell'Uglerio, ed anche nel settentrione d'i- 
talia, XI gno ‘corpo è di coloro. cenerieclo, a- 
vendo enl dorao una dentata. fusela uerastra ; 
6 la muy maggior langlezza non eccete i vanti 
pollici. 

Da Vibern. (Vizera) si numida in tutti 1 
Insglii snacosi ‘d'Italia, di Germania, delle 
Steria, 0 fino della Polonia, 

Il colore dello vipere è molto vario, se n 
aidî irane, roesico», emoriuo e tilvolta anol 
nero. Ln varietà delle tinto ladusso. parece) 
nralisti a diridera ni sola apecio in tant 
to quali amezoron I nomi di vipera 
Fiibiicoltia, migra, re/it, fasce, dcellala, 600; 
ma in Italia realmeuto ‘avia crito clio wir 
sola apicio di vipera, vipera aspis, di coi parò 
vi fono delle vatfotà, usn dello quali in'Ca- 
Tatieta, vipera aapia ocellata Liatr, 

T denti della vipera, como. quelli. di tutti 
gli altri serpenti velenvai, sono soggotti at 
tiny muta; oidono 0 vaugouo sostitniti da al- 
tri. Quando, quasto rottila. riordo, saulo iu 
plantare ua gelo dente, rissrbando l'altro fer 
din unovo assalto, Eso ti profondo ter- 
rit'ivali. arrestarsi 
‘sy presenza © lasci cri inghivttiro. Da 
ciò la diverti, così diyalgita del fascino vis 
perino. 

Lo fuzito proventonti Unl morso della vipera 
si vogliono legare assai sisette, 0 sì devono) 
canterizzoro souza porlita di tempo em ni 
fetro rovente, oppuro col. caustico faticato qui 

reso: 















































Acqua grammi 50 
Toduro di potassio 4 
Jolio metallico 4 






Ti vipora lascia in' abbandono la sua prole 
appena nata, Si sutra ardivariamenta di uzoel: 
lin}; piccoli rettili e topi, 0 per questo ri 
guardo dirizsio spesso itilo all'agricoltara, 

11 genero Merasso (Polia) è caalterizzato 
dalcapo ovale, coperto da scudetti piani. Il 
colore dell sun corpo è cinerissio o (strigno , 
con neto Miisolo deutato irregolarmente, DI 
‘questo genere, cho è fra i più velenosi, si co- 
oscauo. duo. specie iu Italia : il marasso, pre 
Justre (Palio Berus), e il‘ marasso dello Alpi 
(Pelias Chsrsea Wigl); quest'ultima apecio 
vive nel monti eassoei dogli Abrnazi 6d ache 
Îu parocohi siti dello Calalrlo. 


CORRIERE MATTIRO 


‘n corrispondenza). 
24 agosto. 
Ti generato Moiicî ecutitma id occnparo lo 
colonie dei giomali italiani; è arrivato i 
‘Roma, ya a Montecatini; patto, ò partito, par: 
Faso lutonto a Polermo ni vusl riternatei 
più — mia d'altra parte chiedo che gli si 
fili va comaudo militars che, cquisal 
grado cho teneva în Sio 
Ora lo alte posizieni militari a0no tutto 00- 





Itoma. — (No 























'&upata;; or siamo nell'abbondanea. e non sl fa 
la lesineria di lasciare un posto: vacante 
ttmmeno per: 24 ore; é questo un aiatema che 
bisogna lasoiare al Ga Marmora; ehe) trovò 
‘modo col medssimo di fortificare Casalé; ortali 
fisime noti vengono più in capo a nessuno; che 
fare ndunque del goueralo Medici? 

Ecco il gran problema, cho oscupa il; Ri 
cotti. — Si finita è por creare un nuovo im- 
piego per il: medesimo, ovvero di mandare 
'avalchieltano in anpettativa per lasciargli fl 
tosto. I contribuenti persoranno alle spese. 

Si dico'che il Caracciolo non voglia: necet: 
toro Ia Prefettura di Palermo; ora si pens 
‘al conte Lmigi Cussti figlio del compianto ne- 
‘litero Gabrio Casati. 

‘Avreto notato ls. virulenza degli articoli 
ielta Ziforma; non contenta di) attaccare. il 
Mfinistaro se la piglia con 1a Cirona, 11 tum. 
Ml 20 fu sequestrato per offese ni Re: già 
tici numeri precedenti si erano osservati. con- 
sivili attacehi, cho veramente farono trovati 
eccessivi atoho dai meno osseguioni (alla ‘mo 
tiarchie; dovo si viol andare? & che mira 
talo evolaziono del sadiesnte organo, di siui- 
sten? Aggiungete: che la Riforma è più ele 
uinî battagliera, cià vnole elio sî accresosmo 
lo fmposte di 60, 0 70, milioni per gettarle 
rell’asoroscimanto dell'esercito. 

Ora l'acsrescere (di 60) milioni le imposto c-| 
‘quivate al rovinoro'Ja economia nazionals, e- 
‘quivato crd ‘animentare il melcsntento delle po- 
polazioni, ed'è un propararn facile il terreno 
‘lle rivoluzione ; non a torto aluuquo In Va- 
zione qualificò un certo partito dì zorll 
diet fortuva. l'Italia mon è la Spagu 
buon senso) della: tostra: popolazione saprà far 
giustizia d0ll6 meno dei partiti. D 
Telografuno da Roma 25 /agoito alla Gas 
etta d'Zt 
S. AL AU Tto ai recliora alla fine del corrente 
‘mesi a San Rossore, 

Ti huolto probabile cho, quinti egli intra 
prenda ume gita mel Napeletono, 

ninistro degli firi esteri, Visounti-Ve 
è atteso stassera a Roma provenieute 
ila Lirotuo ove fa' 4 conferire coll'onor. Min: 
guotti, prssidento del Gabiuetto. 

Terl {1 Papa fa colto da usa indisposizino; 
ma quinta non ebbo nessuna. consegnonza, 






































Cî viene atslenrato (che' monsigner Fiavi 
Chigi, unieto pentifisio a Parigi, possa essere 
'eompreso mei nuovi cardinali, e ehe in tal 
‘guisa ia ginstifcato fl suo richiamo, poiché 
la nno: relazioni col Governo del maresciallo 
Mec-Mahon nen. erano estremamente atniche. 
voli. 





Sono stato prestato alla Santa Sede molte 
istanze di religiooi che, iu vista delle prossime 
‘iuovo condizioni, ju cls li pone ls soppres: 
sono degli Ordini nella provincia romana , 
impotsno di potersi recare alle mission] estere. 

Sì è diciso in massima di annuiro n tali 
‘limaido coll'obbligo. che debbano. sottomet: 
‘torsi alle disposizioni | della, 8. Congregazione 
[de Propaganda Fide. 

Gi dicono che, ni siano fatto lo segnenti 
promozioni nel Ministero dell'interno: 
Undici sottosegretari; promossi dalla 2° alla 

18886; 
Sett» sotto-segretari dalla 2* alla 0* classe; 
Duo compustiati dalla 9* classo alla. prima. 
Probabilmente nella seconda mett di ot 
tobre si opriranzo gli essmi por 10 posti di 
'sagretaziii di 9* olusso e per 2 ragionieri, 
[Fanfutta). 





ni 


Ta Commissione esseutiva dell'Assoriizione 
‘medica Stalfana, in vista dello condizioni 8n- 
Initarie: del passe, la deliborsto di prorogare 
'll'intutnio del 1874 il Congresso medico-chi- 
rurgico, (cho doveva aver luogo ju Bologna 
nel prossimo mese di ottobre, 

Nel dntns avviso per circolare ai colleghi 
dell'ssociazione sl Comitato espriuie Ia fiducia 











tooi di preparare più maturi! a profonti stndit 





(mento degli Spedali © deì Brefotroî. 


NOTIZIE SANITARIE, 

Genova, dal 24 al 25, casi. muori 8; morti 
‘4 tra i quali 9 degli attaccati noi giorni pri- 
cedenti 

Si parla di quatro casi avvenuti a/S. Prut- 
tuoso, due del quali seguiti da morte. 

Bollettino della provincia, 

Dal 92 al 29, Rapallo, cost 1, morti 1, 

Da 94 al 29, Puos, casi 1, muti 0. 

Dal 23 al 2, Foce, cosi ), morti 1. 












motti 1, 
Dal 24 al 25, Staglieno, casi 9, morti 2. 
Dal 2 al 95, S. Fruttuoso, così 5, morti d, 
Parma (città); dal 24 al 35, cast muori d, 
[morti 6, guariti nessuno. 

Parma (provincia), casì nusvi 2, morti nes. 
‘uno, 

Reggio Emilia, — Leggiamo nell'Italia 
Oehtrate di Reggio Builin: 

Cox diepiacose dotbiamo. annmoziare cho a 
Bressollo nella gioruata del 21 vi furono altri 
ao così di cholera o un terzo til giorno 28 
[cho fa sussegnito de morte. Pars che in dett; 
Comune ron sîano state pres tatto; quelle 
fisita cho la acfenza anggeriaco atta ad al- 
loutnitaro IL Fatat morbo, 

‘Anche nella Villa di Seta, ‘comune’ di Ca 
lelbysco Sopra, eltovniario di Roggio, si è 
unuifestato:il morbo clolizico. Terl vi ‘ebbero 
‘nttacati, uo del quali sioti. poso dopo 
altro. trovasi in cura; 

Arvenno un felino caso di cholera a Vigò 
'dî Cavedine, nel ‘Nteatino.. 

Venezia (città), 20, — Rimasti in cura dai 
‘giorni precedenti; 42, 

Casi muovi 3. 

Guariti 8, 

Morti 2 fra i donunelati nes giorni 
denti. 

Réatain) in cata 95: 

Venezia (provincia), 20; — Rimasti in cura 
161, casi muovi 19, merti 13, guariti 19, re- 
[stato ju cura 1501 
Desenzano, 
‘morti 1, guariti d. 

Nei militari, nossny caso. 
‘Padova. — Bollittitiò 2A agosto, — Casi 
'amovì in città 7, nel suburbio $. 

Dalla merzaaotto nl mezzoli del 25 csì 
Inuovi 6, dei quali In città e 4 nel subuzbio, 

Provincia (24 agosto), — loto, csaì nuovi 
4; morti 2,5 Arsegraulo, casi nuovi 8; Baro-| 
lenta , casi iuovi 2; Brugine , casi nuovi 
Codevigo, casi amovi 9; Legnaro, ensì movi; 
Pontelungo , casi muovi 1; S. Augelo, 
'anovi 9; Messaneago, cosi muori 1; Rubauo , 
(casi nuovi 1; Ponto S. Nicold, casì nuovi 1. 

Treviso. — Tu città. carì nuovi, neseuno, 
morti nessuno, guariti 1, Tu provincia easi 
muovi 7, morti 9, guariti 1, in cura 28. 

Trieste, — Dalla mezzanotte del 91 alla 
‘imesmanotte del 22° cusi uuovi ‘di cholera ju! 
oittà 4, 

Ville del terri 




















ir 








vili, cast imisvi 9, 

















cast 





uuovi' nossido; 


La Patrie di Ginevra aimunzia chs sabato 
scorso in Lucera si dielo una groude sere: 
nata al signor Thiers, La bands musicale ci- 
Mica esegoì trai varl pezzi Il Rane des Va- 
(ehca. Lin Liedertafet, Società di cauto, :sotto| 
la direzione del iguor Arnold, esegui tre 
[gtauii cori, che. parve, predusemsero un ben 
gradita effetto snll'llustro cepite, il quale più 
volte prorappe iu vivi applausi, Uaa folla in 
tienan' accalcavasi ne' giardini splendidamente) 
Hlluciinati, Ta serenata terminò verso le dicci 
le mesza. 








FRANCIA. 





clio la proroga del Congresso darà, tempo ai 


si fico in gran di pot 





[s>opo evidente di attirare tutti 
[moderati nel campo orleani 











L'ultimo disc‘rso proinuzinto dal duca di 





Broglio ad Egrenx , pieno di ambigue frasi 
itieliarazioni ‘sibili 


r affermaro positiva 
sagl'importanti argomenti che devono trattarai [ mente, cho i (dlrottori sgirituali del conto di 

1 fatico Congresso, tra. i quali in particolar | Cicmbord non sono punto ediicati sulla buona | cir} 

b ‘interescantissimo & quello dell'ordina-|fedo del conto di Parigi:o is’ suoi nìj. Secondi |"; 
quella geute «Ia visita a Frobadorlf fa mi 
tranello, combinato. con molta astuzia , colli 
Jegittimisti 


‘, non ha certo prodotti 











(afa cogl 


f uomini attualmente ‘nl potere, 
con altri, 1 probabilmeato con 





I cerliiti entrarono a Fraga, località 
importante. Presero 3000, duros ‘ed un 
seutinnio di fucili, senza trovare resi 
stenza, 


Porter: th, 25 agosto. 


"| Teri #/arrivita la fregata Pitlorio E- 


ol pubblico quell'effetto cho il miaistro degli | Mahnele. Tatti godono biona salute. 


osterì so no aspettava. 


Certa insinuazioni, certi epigrammi di cat- 
tiva lega diretti coutro il ‘Thiers, s9 porson» 


Madrid, 25 agosto. 
Ta divorgenza fra Olavo © Hidalgo 


soddisfare in certo modo In malignità de'coa-|VShNe appianata ; il duello non avrà 


li 





blico imparziale ed onesto, Pi 
del Gabinetto dei 21 musgio al 





dol pres 


4mblea soprà risolverzi in tu sento di ecu 


on impegna elcuno; 0 che non dice 





litica, n Contro chi dunnne, questa lotta pe 
olesa? È pure noto che: il dnca 
dî Gta ai 





tenta di 


na! @' contro Il toi 





‘lola repubbli 


sno dichiararioni bazsto_sall’equiv 
oco cls emerga dalla 
paese, a elio gravita sul Gevorzo rappre 
tato dall'oratore, 











Ti grave 
Cambray nol 
Iper ricevore In benedizione, 








chiesa di Ne 





sione: si produco: nei vumerosi. assistenti. 






‘gravemente ferite, 
‘grestano di Camibra 





Tn qual discorso si notò poro un periodo che 
4 certi lettori parro poco favorevole alla. fa- 
‘ione; gli è quello in oni il vice-presidente del 
Consiglio dice che, quando sura ‘giunta l'ora 
li trattare i gravi problemi (politici, u 'AS- 





i ia, imponendo silenzio alle pretese ed alle 
predilezioni personali. x Periodo, invero; che 
più di 
‘quell'altro, nel quale il ministro dichiara, di 
ersorsi gettato «in una lotta pericolosa, non 
là contro alewma fatituzione, 8 opinione po- 


i Broglio fu 





loldente colse 1 pellegriai di 
l'atto clio ju questa citrà stavano) 


L'aroivescoyo era. montato sl palco che:a 
questo scope si (era eretto în faccia della 
Dame, il Capitolo metropoli: 
tano 0 gli organizzatori del pellegrinaggio 
'avavano/ preso; posto al ‘di lui Bazeo, llcr| 
qiiaulo uu subito sericchiclio si fa intenderà | 
il legneme. sprofonda’ e tutti 1 princizall per- 
[sonaggi della osrimonia retolano gli mui s5- 
pra gli altri. Un momento di grenorale confu- 


Qualetio fanatico eredento sd ua prodigio 
‘aualimqne si motte a gridara w tnlracolo! mi- 
facolo!! Ma l'affara ebbe tn carattere molto 
‘è mlto merlo, chè due persone érsmo rimaste 

ua Îl prete Marte, sar 
e l'altra, il deputato 


È del 24 maggio, non povono che de-|!n0g0. 
Dal 99 al 95, . Franoesoo d'Albaro; casi 1;|siire Ja più legittims uliguesione. nel pub: 
‘che $ membri 
iano tutti ben, 
ptonunziato il bernocoul) dell'Inaslenza è del: 
TERE SÈ A Mat ii 


Il Presidento delle Cortes, informò il 
Minfatro della guerra sulla condotta di 
Ilidalgo. 

Shbuto l'equipaggio della fregata Car- 
Men: feco un tentativo di rivolta, che 
anda fallito. 


Bruxelles, 25 agosto. 
La Banca del Belgio ridusse lo sconto 
al quattro. 


Londra, 25 agosto. 
Monsell, direttore generalo dello poste, 
è dimiastonerio (1). 


Vienna, 25 agosto. 

Il Volksfreund alchiara clio. tutte le 
supposizioni politiche che si fanno cor- 
rore fa occasione della yennta di monsi- 
3nor Nardi a Vienna sono senza fonda» 





| ionto, IL Nardi venno a felicitare il ear- 
Gabinetto per dirigere la lotta contro l'opi- 
so stotso 

della Repubilica. A che valgono; dangne le 
Equi: 

situazione: stessa del 


‘diuale Rauscher in occasione del suo giu» 
bileo, e parto da Vienna domani. 


Costantinopoli, 25. agesto, 
Lo/Sol& si è iurbarcato. per Potti. Mal- 
Rolm-Kan ritornerà x Londra. Il gran 
Visit di Persia stabili coll'ottomano le 
basi di un accordo eu tutto Io questioni 
pendenti fra i due Governi, 


‘Fiqueras; 25' agosto. 
Nel'combittimento. di ferl, 1 carliatà, 
elreondati da tre colonne presso Tortella, 
furono completamente disfatti, 6 presero 
la foga, ressndo seco î morti e i feriti 
fino a San Lorenzo di Muga, presso Snint- 
Laurent de Cerdaùs (Ernia). Tristany 
‘è Don Alf:nso sono feriti. I carlisti ri- 
‘nunziarono a prendere Berga, 





(1) Le canne di questa dimissione 3700 note. 
Tl signor Monsell permise ‘al suo dipendente 
‘signor Sculamore, direttore. goneralo dei te- 
legraî, di spendera 000,009 sterline in acqui- 
‘sto di lince telegrafiche, scura cho talo spera 
fono autorizzata. 





Kolb. Bernard, ché ebbero nua gamba rotta; 
tei 0 setto altro persone furozo leggermente 
ferita chi alla testa, elit allo ganbe, © l'ar- 
civescovo alle labbra, ciò cho però non gl'im- 
pedì di accompagnare ls processione sino al 
(Calvario iaualeato sul campo eil manovre: 


Unè fregata russa Ia quala sì recherà nel 





CRON 





UA FERA 


au 


Teri verso lo 6 por in piazza Malama Cri- 
latina vennero a diverdio per gelosia di donne 
fan tal GV. addetto od un'officina tipogra- 





Mediterraneo © nello acque spagnuole 





DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(AGENZIA STEFANI) 


Perpignano, 25 agosto. 
Si ha da Barcellona cho i carlisti in- 


cendiarono due ponti 


‘sono. interrotte. 





Il corrispondente di Parigi del Daily Neo 


dar 
rivata, proveniento da Cronstadt, nel porto] 
[di xiel. La fregata porta il nomo di nds 
‘Posarikî, comandante Îl sipitano Bassarquine. 





della ferrovia di 
Gerona; lo comunicazioni colla. Frazci: 





Annnnelasi che per In fine del cor- 
rente mese saremo in piena dittatura, 


fica &'nn gioraala toriuese, @ l'armatuolo V. 
(G. B., d'anni 41. Dalle parole disgraziata- 
mente si passò ni fatti ed il primo vibrava 
tu colpo di celtello al petto dell'avversario; 
produceudogli uns ferita piattosto grave, Fu 
trasportato all'ospedalo di San Giovauni.: 

— GII arrestati furono 29, 





Guuino Giusners gerente, 





RINVENIMENZO. 
L'altra sera si riuvenue' ‘al tentro Balbo un 
frtafoglio cou poche lire ed'nlenne. carta di 


valore, Chi lo ha perdato ai rivolga al porti- 
Inaio del tentro. 











Nalizie: Commercial 


APPALTO. 








IN 1° soterabre, presso Ja: Diserione 
pet 16 Cariilsazioni Hi Spezia, si terra 
Eat anta per l'appalto dle, costruzione 
cl'uon attida tti dai 
“aaticoe Si ict 

gio soprattuto ala 
des Le ine, 











ce orrcezgiabile, 
Si ? 



























Gondra (a 


Alarezghi 22/92 a 27/06 





Raadita Italiana cei 
ito unziboale 1868, 


Asian Baned' aezio 












viova. Lotcora 89.07, dacaro |2ì 


Horn di Alllano; = SG agosto, _ | Arci asiosti 





Corsi del mattino Axe for, Merlo, 
0 È 


159 





20° ‘due mese 





Banca Toscane 
3 atallceate 
Tislo:Garmaniere 




















[Credito miobillare 
































orsi 
1604 
560 75 


























15), ia liquid. 72 08.10 


119 pi 30 7bre. 





























‘agosto. 72 00 50.50 4547 1|9 39 














s sostenne ioni CAMERA DI GOMMERCIO EDARTI| basso cenì, 20. sulla borsa 
ste Con i 

#0 Lombarde Lionja (Bollettino. Ufficinto) r'ecedente, 

= Renliare, Hi DORSA DI TORIVO (PT leggero ribasso dei fvndi France: 

si La, Tara PH 48 agosto 1875, — Fondi putòlict, si fondi France 

- In ma 18, dt eo, ll e di Pigi ta paralcto 

= saato adire HA 72 30.80 72 (72 20) 72.40 72) (72| Slauauto, lo buoua sisposizionia cui ae- 


‘cenpamio ieri rvattins. D'altronde la 
liquidazione mousilo ni avvisa et il 
‘mercato incomineîa trovarel sotto l'a- 


180. 8 























È loi Pap nale ss Guai an zione delle posizioni che si eompenta- 
AMI Oli, DOP ciliche Letecod.||-(3 Nasa Vas Gana Brenim STA i Ia TI ID: iu con, |noesiliynigano: La Rendita ebbo searii 
a te E TESE pina lt Roctlta nora 6 900, ia ll 9980 pe SÌ ago-|nfari 72/10/78 15 cont. @ fue. Per 
GRUATÒ DI CAVALLERVAGGIORE. || 1. finas dl Contenzione Srna te ‘to, 008/2849 p, 00 7610; tettembre era tenuta a/79 0, Lo ar. 
cifra ripone L| 1 feto credo lese pane AB. Senta © Set. 0, di mi con atm Max: veleno 2300 leo 
pineto Pelo corni liv] ‘SR Veledoonto AA sia . i 
Iran continuo a mintererai feriali Mitveo Ge tanlaaio 7 FO [46 Base di rovine, 0, a. ni in con, | _L Banco 86. csslilrono incerti sti 
areali soteimno sno MIN |> OC ibi io e n Mor premi di ‘299 /290,/0 lo Torino pieza- 
Sentire LI Bello loves o Rivcialonati RITI e TOI, for Vitt 0, ds mf son, |PonO n.605 808, 
RA Obi Stspiontra Goglal gl Bio n Torino | 335 30318: — i rrgo, || CSM Rasmnocit 
Riel dr RES Autorizzata IZ bi ‘Ae. Rosano 119. 
Lagoa forte miri n Toodma a vista nn Decreto: Reale del $ giuino 1872 Oro 99 85, 29 5 
Dm Ma A EE 1 25 agente 1873, CAMBI Chiusara indecisa. 
gita Lt 1 Feclontatiche i - 
Vili d& a 2001 farro Meridionali. | 100 = dalia dois pete — Gol rato |Svimera[) 114 25 114 40 TN CALABNOSICULA. 
inte 1625 wi Fiaccoforte —— — = 28.= 3 ot da 16) 22 luglte 
rr Det E “ia E 
Za Rendita 172/55 Mineo Aggiosuatlnon}58 o 22.08 |Londra €) == — 8675 303, one Lo 2860198 
DI Mobiae dliitionie Ri ma I IR sesso ei a. pantani 6 
nI000. o CR n] fil l'geasalo al 22 aglio 
La azioni Rogla Tabacchi a 87, E AT] Tei +. 27 ISSSTÀ |ORONAOA DALLA BORSA DI TORINO| — %s;s © Toe 
La Meridionali a 455, Imm 38, Lied ai) foi do] gole) mese a eorai dell 20 agcito 1878, S 
ero lettera n 11440, daonto | Rendita at 6 1 "isole “iB40 (59 goCaliogramel h ; i 
papale breve lettera n 11440, dasnre | nadia SAMO 14 Sito 70061 "i0, lorena jd = 1030! 1 direttore gerente: a. Bertola, | Rendita: corso legale ri 

















puîbo (ore 51)=La Gompaqai 
Ea ripprncin 
La Della lens, opere. 








Istituto. Sociale 


Torino; tia Alfio: 


‘Sì nono rinperte per lo vicanze 
lo scuole elomentari, tecni- 
che e ginnasinli, 





Chivasso 


11 Gollegio:Convitto resta n: 





Toe ngi semi di 
Seocle Slemontazi; scniche 
Sastli pareggiato, — Scuola spe 
ciale di coronare 

Morra sac. Domenico. 











Da vendere 
Gaecina mi territorio di Moncs-| 
Seria moeiors dalla nti 
Gti 27,48, 8A (gionale 





ip 
pio falibritato rustico 0. casa_ ci: 
Yilercon atrio 0 terrazzo di recente 

(con: mobili, giardino 
ciato, vasca, poss 








notaio cav. Ronacossa, via iotero, 
8 





Da vendere in Pinerolo 


Gunn civil di eampogon, con otto 
lardino 0 Versiera astio 





Dirigersi dal al 


Da affittare 











ema 
sù 00 Careblo anche la 
‘bal Geometra Ganaveri; 











Da affittare al presente 


‘Alioggio di stia ambienti, con 

Gattta meno A muovo, ul piano |colla quale vesnero approvati: 
a ai yin dalla Rocca, 

N39, vinibito dalle ore 10 dei 











Si fa ricerca 


di'aue 0 tre apprendisti di 
jorla nn. uiaori: d'ncui 
fn via Silelo Pe 

terieno, casa De 











DEP9SITO 




















Molino Anglo-Americano 
di SETTIMO TORINESE 
a dat Sidresnti; no. 16/616. 


PRODOTTI FENICI 
di F. C. CALVERT e C. 


di Manchester. 


Aoldi Fenici e Saponi per 
lu medicica e la' chirurgia, 


‘Aoldi Fenici disinfettanti è 
Polveri Feniche. 


Deposito generale 
preso G. ROUTIN, via Cuvoar; 

















Ponte Maria Teresa 
PF Anmniiirzioe dal Ponte Ma: 
ih Fercea presieno”i sigg. Azio» 
BI che I dividendo ‘pat. ie ne 
Tataie TST9 team tento dall'A 








E 
REI 





11 cancolliete della. pretura) s6- 
zona Dora di Torino, delegato dale 
l'eccellenziasimia Corte d'appellocon 
dreto del 29 luglio er 

"ile ora 9 del: mattino dell 
‘almo vanturo porambre, fa usa 
Al piano terreno di della. pretura 





l'incanto e #uce.a- 
sro delibermiuent 
illimi migliori. offerenti 

















corpo di ct di propriet dell'Ar-| 
alcontratemità dUlo!S 

















Silva duo dl 
od ‘i sotordo 





lot 
fotto di L: 97.01 
dotto di E. 90,000/ niln condizioni 
di oui nel relitivo Moudo #2 














2355 NOMINA DI CURATORE 
‘il eredità giucenta. 

Con decroto Ut! nignor pretore di 
Pallanza J9 cortenta. agosto, aul- 
l'inetanea di Gius 
‘moglie di Francesco” Pel 














Ma pcaledl oloueti Morigeia! 
licate di Olvventi. Moriggia 
sorto in Fallesta ia 
#0 1672, il signor Domesico 
MaFelionini ela sis ci 
Pallanza, 22 agosto 1573. 















I signori Azionisti ‘sono invitati n rare il versamento di 


[L-195 (corviapondonte al 3° docimo), per ogni Azione 
25 al 98 agesto nel locale della Banca, 882: 








Medaglia d'Oro 


Premio di 16,000 fr. 


fi A A 0 ls Tm A Relazione: avorevole 
dell'Accademia di Medicina 
ESTRATTO COMPLETO DEI IE CHINA-CHINA 
Questo Elisir ricopatituonte. nutritivo cd antifobbroso 
IRON RA O IO ira i no 
stiano Si clan vente Conai Gr mai Bc 
CR A enne 
A 
UINA inos: i del aangne impor 
nfnocse ferruginoso ani 
PARTI 28 0/18; mo! Dicupz e n tl le ferinsi. 
"TORINO, piso l'Agenala DI Mondo, vs oipedila 5. 
‘G/50.1a botglia, Li 4 Ia essa bottiglia, 1120 




































Due impieghi nel commercio 


‘collo. stipendio annuo di 1ite 1500 metiante: depontto di Li 89,000 oltre 
l'interessi da conceriatal: Fircape all'Agenzia Galvagno, Terino 


ARTE STE RI 





di ISTITUTO. COMMERCIALE ARGAN scsi 


‘GLI Alini liscio dell'Istituto centco 4010 preparati per il fora. 
ano dol con 0; g}t Altan delle clai superiori. dei 

(le iene pe lego; gl luna, dell cla 

dich, perl primo. — L'Insegunmento com: 
iraotese, letUesco, egiero itliane, sio 

ogratia, econimia ‘pol(cn, diritto commi 












flo, ale, ‘elim rlmelica, Gontabili(à è Galilea 
Merito peetati er ta tinge, — Te'licrizioni riceronit dal 85 
| corrente alla gode dell Tito, sia Zeten, N44, Seal 





FORMELLE (Motte) 


Da Giuseppe) Durio; in vin Dellenia 0-5, ‘al erdoso, fine (aiuti 
sattembra tosimez Se Formello (lo) delle più geude di Torino a 
dolo L: 10 VI migiialo franche d'ogni apisa n domisilio, 

Trovazi pure del Mourri, raschintura di pelli, potente ingr 
per le Vite olivi, a minimo prec, PO o 














:GITTÀ DI az TORIRO 


IL SINDACO 


Vista la deliberazione del Goutiglio. comubale. del 90. giugao, tu. 





1. U nuoto pino regolatore per ‘la fubbricazione dell terreno giù 
ppfici dela sttdeli, era proprio dell cia, Irongginia a ponte 
Icon Vialli n mersgpiano il croo Oforio, fem di ite 
ovest della caserma della Gerania  peolungato Une ‘Al egrso Oporto 
‘n notta la via Geral: È È, ù 
2. Ua nuoro piana regolatore d'ampliamento, pei tericit. n ponente 
‘delie atradale Gap Solatore' tra l'animazzitoto ed il Foro-bcazla e lo 
trade di tivoli, Sin'ccutro Ja gita daziaria, a modificazione di quello 
Hi atato npprevato con IL. D, 97 dicenine 1665 
2, La riduzione della largliezza della via Madama Critica pel tratto 
‘compreso tra Il corso del Valentioo e quello da iprirsi in prossimità 
del Giulimorso; a metei 18 iavece di quella di metri 10, come er ati: 
Ulito nol iano approvato collo stesso I. D. 91 dicenibre ‘1808 sopra 
itato; 
4. La riduzione della Vin Giza di metri'30 a noli 15 di larghezza 
con proteadimento dalla via Goltolanga Al sserente Dora, in variazione 
o del piano dll [scià nubi ppm go) Te DI DI agosto 
SSSÌ a quindi coll'altro sorripetuto dei 24 dicembre 126 
i pinoì regolatori predetti, non che quelli indicanti lo modi 

enzigoi di cul at Bomori de 4; Wii in data 0 giuguo predetto » 
fosoriti dll'ingenero cupo cav, l'ecco 

Visto il disposto dei capi VI &-VIT, mon che degli rcicoli 17/0 18| 
della legge 29 pivgno 1600, N. 2160, qulle espropriazioni per causa di 


patio iilita e 
NoriricA 
Ghio tato la deliberazione quanto ip 
siii io mon sla di que ialkzto (1 n 
2 10 giorit ‘eoassculiri a partire Us oge\ 6 cho persio andranno n sca) 
(ero cos tatto lO settambre prosa, nfachè chlunquo porta preaderme 
fono 0 le part Intorsazaio proporre quelle orserenzioni che eredes | 
dato del caro, n oeuso dell'ari. 19 della presltata legge. 
Torino, dal civico palazzo, addì 22 ngorto 1873. 
CSI Ti Sindaco FP. RIGNON:. 


CITTA DI SS TORINO 


(&* Pubbl) 
Dovendoai:ancéra demolire diverso! cosa nel Borgo del. Moschin 
end Goto la da oggi bo a {uo Il Ji settembre ncolmo i rl 


ranno prosso l'Ufficio d'arta olfarte per l'acquisto dei materiali coll'ab» 
Bligo della demolizione, 


Il numero; e la qualità dei Jotti statiità, non ch 























ii araiden 
questo cisloa palazzo (U (Ue, 





rimarranno ‘depo:| 
Lavori Pabbijci) 
































Jo condizioni 











debbono regolare la venilta e la demolizione del medesimi, tovo. visi: 
bili presso ll civico Ufacio d'arte. 
‘SÌ avrerto intanto che Îì pagamento dovendosi] fare antscipito, ros 





[occorre la formalità del contratto. 
Dal palazzo Municipale, ‘Torio, 20 agosto 1673. n 





IL CONTABILE 


DELLE AZIENDE RURALI 


Un bel volume di oltre 250 pagine diviso in tre libri, 
preceduto da una prefazione a norma dei Proprietari e degli 
‘Agenti-Agricoltori sull'importanza della Contabilità rurale è 
sul modo con cui dovrà eseguirsi ogni seritturazione sui Libri. 
N LESBO 4° comprende i titoli necessarti alla formazione 
dell’inventaro del podere, susseguiti da un 
Prospetto per ls compilazione dol Conto preventivo 
del Prodotti e delle Spese del corrente esercizio, 
Il LIBRO 8° racchiude in un sol quadro le pagine In cul 
si dovrà trascrivere le giornaliere operazioni e la Cassa, 
U LIBRO 3°, che è il Mibro mastro, rappresenta nelle 
"no vario partite, tuite lo operazioni di Carico 6 Scarico 
di Prodotti e di Spese, desunto dal giornale — i Conti| 
delle Spese generali © speciali dell'Azionda — i Conti 
personali — ed un Prospetto riassuntivo di tutte ly 
partito del Mastro, utilo alla formazione del nuovo In 
‘venturo ed alla compilazione dei Conti preventivà del 
guns zuente Esercizio, 
Prezzo L. 2,50 in Torino - Franco di porto L. 3. 
Dirigere Jo domando alla Pipoetafia ©. Fevalo o Comp. 
IN TORINO, 











COMUNITÀ DI RIVARA 


Si notifica al pubblico che’ 1a re-| 
ao Idi masaima voto: 


Elenco del terreni. 
3; Fosa pel letame 64 AlUgio| 
corde, deli quanti i 
‘ataimiti 109, ent: 40, L, 620.50. 
£, Porzione di prato, della supîr- 
ii bm; i 68000600, L 
%. Altea porzione di pr 
In 640 020, eta 
24 Jiegolo pezzo terren 


‘Sullinatanza delli: signori avro» 
ento Pietro ad Angelo 





È itato 60m tto. ia 
Idata d'oggi di mio! nveiere | sotto 
Mcritto, ti ‘signor lomilio Ni 
vani di Lumet, 
ignoti; n! compa 
formale sel termino. di 
Sorni 25 avant il tribunale civile 
Îl''orimo, ia nalla causa ivi intituita 
vice Luigia 0! Pio] 








da questo Gonone per utilità pub: 
"ana stria di (errono de 
KU otedi Serra per Fatllju 
SaOvA IuDIALGR strada li 
dell Guatalio; trova depositati o 
‘Aienta mila comunita; di ‘Rivara, 
endento giorni quindici 
all'art. 4 del legge faprile degli al n. 
Siti, 1 ig Si 
e fa Ambrogio 
predetta: Socio 
Stalill fa Comune. di Salbarerand; 





Con jtivata, neritttira, 14 dicem. 
Vira 1510, “provata dal Gusnigiio 





denex:o dinrora 
Farrosiaria dell'Alta Italia d aprilo| 
1671, regisirata a To 








% Porzione di Gampo 
Mm. /a: 8), cent: 60, 
6. Persa pento 0 











la dbrei diohtaesto” tenuto "i 
lla costoro domanda, di L: 

ME pe DIO dA1 27 
1870, speso'e Gacai, con sontenza 


7. Terra nligolò isolato, Li 4 
maso, di ta. 9-30 
desb. ù 














0) N, 104 Pascalo  cimpo; della 
Ù metri quadrati 58, 59, 
Molla osreune ui 
ud Strada Comunale; al 
Fortat Siradh Foresto, 
Strada Parra. 
Parcola e campo; 








‘Torino, 23 aponto 151 
1Ò. Campo id. id. (d,, mm; g: 97, 

Socletà Forroyi 
dell'Alta Italia, 

in privata! sorittura 2 novembre 
‘Approvata dal Consiglio d'Ame 
tulniatruzione della Società. Fer 


Italia 92 torembre 
rata A Torino Il 3 





1; Diacolo gerblo | m. q; 15%, 
‘cent. 24, Li ida: 
Totale estimo L: 60 77. 
atite dì roprianua 6 
î 


2975 DIFFIDAM 
Danesi) vedova Arrò fa 
into a publico che 








fuer ta, al nord Str 





Eontratto'0 che fur 





el depositi è prestiti pr 
fezione genere del debito 
din Fivdido detta somma di 





<) N. 19 Pareolo @ campo; della 





nenti di quali 
Operazione è contratto commerci 









meuto/ della’ tassa di L 
Stpiiubio.teevitorey ili 

Lotenzo, Ribella fu B; 

venduto sila pred 


sud Strada Perna 
Gorounnle, per il 
algo di Le S01 400 coLì titoressi 
[nella tnisigra deli 16/010) decorruati 
dal ‘giorio. 19 dicembre 1ST0, la 
‘ini Gomicon pier ci 

tesni vete pingata Al, ig: Simula 
ISiisio Giuepie Ta Ambrogio; de- 
emi. glorsi 190. dalla  inscrivicie 
del” presente svelto nel giomalo 
Lo Provincia, utorizzato. per k 
Pubblicazioni degli Avvisi giudieti 








ma dova igi| Torino, 21 igomo 179. 


di Pillat aupolisti, 
iier lo espropriazioni di eul nojinis 








ln Sociata i see 














foina tesa mappa 

ro irriguo, regione iolettu, 

superdiete di mist 

cole coerenze. nil: Fur 
loves Ravetto Agostino; 

il bd Strada Prorluciale, a nord 


Con atto dell'uncierenottosoritto, 
nidutto sì tribunsio civile di Pic 

ih data 16 agosto 1878: 
etio, adlinatanza di Lescone Gia: 





0 (Oagna Carlo, farà 
Gaga 











azione ed iasoraione b6] 0101 
na 10 u(ficlale della Provincia, e fari 

è voltaroeutiatali 
Torino, 19 giugno 1879, 


A Salvato Pietro Antonio, di resto 

denza, domieltio e diem 

gia della: sentenza: di. omolegie 
iù dii sullotato (ribunato 





%) Aratorio vitate-morosntostrris 
Gatorio, della, superziole di matri 
collo sere all'est 











Art. 10, degno 10 agosto 1508 , | i 











Proprieta è liticela delli ‘immobili 





tono, al siord Strada oerata, per 
Il ieezzo: sompieisivo di 
vela senta 
ti dal giorno 2 poreme 
la uale dorma di eapie| 
tale ed interessi. verrà prgata. ni 
tig. Rubella Loreneo (a 
tha desorsi giorni 39 dalla interi 
‘del presente avviso nel 









‘Torino, 22 agosto 1693. 
Por la Societa Perroviaria 





SSTRATTO DI BANDO VINALE 





Il procuratore Vincenzo Barberi 





Uistanta iL sig. cav. Virnida Giu 
seppe. nolo, ‘Residente. Ta “Aia; 
‘ui elezione di Qarellio sell 

(lb dol procuratore capo Faderisa 


Sull'interiane. del encerdota dor 
Penncesco Picco, 
ne di dosiicitio presso 
della Provincia di Torino il'irocuriere capo, sotonerito: 
10 della competente Gone 
| misione tu dita 10 settembre 1509, 
iI enundico capo Androa Crodo ha 
tata ricorso allilimo algnor 
| Bsglcota ‘el tibanle 
Korcezionale di queste citt, periote 
tenere ia nomini di uo pa 
nale proceda a sento del ari, 063 








IL PREFETTO. 








iiudizinnil della Drovincla di 
E 1 lei. dall'art 





girl 0 dicon 

agiata), fa. nuto 
vendifa duci slitte 
ti propri el cav. Patti 
o {l aviato LErancinco; già 
fe in Sommasiva dal Soto 





ricorso del signor Cnrlo | 
1, impresaro delle E ti 
lttadi coorte da pote 
Distro Gonneerevr, difetto sd i] 
Lene daticitzihe di scopre 
il ontrizione dellaatradi 

il l'atto 19 giapno 1868, co 
cul vene deliberata fat 

ina Garlo la costruzione della tradi | 





IR n 








della propriet e. Tiberi. dell'im: 
sd 








Torino, 22 agosto 1373; 
Der. le Società Perrastaria, 








‘tino; commessa Ta relativa isttù 
dell'Alta Tratta > 
dei Doni porteduti dalli Vincenzo, 


Il procuratore Viuceuzo! Barb:ris. Teresa fratello. e so: 
Tesi 








Vinto {l succesairo atto disotto 
missione con cnuzione , pussato 
dita 19°luglio atenso atno dbl 01 











Pancalleria del datto; tribunale en: 
tto il termine di Worol 30. della 












Stabili a subastar 
Sa 
oe 
AT 





Corio, e descritti nei jirecetti a 


Vinto l'attodì collaudizione detta | 


gollaugazione dla) quali sovra Intimati 12 e 


lugno, unciari Chiti e Gitiodi 
| Bolaemiente registrati a debiti 
Visto)il piano parcellatio dei ter-| quali. stabili 
Occupati ella costruziuno della! IN vendità par la consocurione 
favori di cui ta dotti precetti. 

rogati!| | Torino; 2 agosto 187 





Società Ferroviaria 
dell'Alta Tlalla, 
Qua privata sertiura 10 novem- |, 

lira 1640 spproata dal Ce 

lone della. Socioth 
SOTA Tail so de 
Miatrata Ne orino I 9° eicorbre | bee. 1800, 22 ottotiro/ 1808, 6/9 6.8 
1590) al: 11112, (01 pagamento 00 
della, tisna di. 1 
Strambio ricevitore It 











Vinti gli auti di con 
bot 





‘48; ‘campo, ivi, parte n.70, di ara 
(90, 485 bosso, Ivi, o- 84, di 
airo d) 42. Dotti benì sono 








NEL FALLINENTO 








ig. Alluaio [civile di Aosta i 
fu Battinta ha ven: 

TUESINTIATRRTE 
Iguentò stabile in Comune. di Bus: | 


Lotto 2. In territorio: di Bra. 
casa fn due corpi 

Satis nell regi Ontla Vale 

fono! di Mille Ntoxcha, 


49, 
‘28,05, 37; 08, 41, 40; BO, CO, 4I 
parte dei! no. 85, 86. 39,45 

2419, di circa n 





De dubino, ola Poria 





aocalusion del Pili 
308 della leggo 20| 





n8 de Si avvisano li creditori ammessi 
) N. 9754, gli ntticoli ‘o giurni, di comparira ila. pi 
(50 0 aprile sega del sîg. 
lonì a causa. fano Aubert, ‘alli 16, del 
tà, 6. gli articoli dsttembre, allo ore 2 pomeridiane, 
tribunale. di; come |M 





‘Aratorio,, morqoato' Ierizatori. 
della supardicio di metri gi 
1517, colle coesenza all'ese Turina 
| ‘eresa moglie Mavina, all'ovent 
‘Autgalo fa Francesco, 
nd Strada Provinciale, al nord 
Strada Perrata, por i 


; [10 30, ‘34/0 41 dita ta 





ludico delegato Ste 








‘00 della legge 35, 
1 propria: metelo di Torino, 
{opi per' causa di pubblica utilità; sulln formazione del concordato: 

(o il consiglio, di pratottura; 
Ritentito; che l'opera pubblica di 











Torino, 24 agosto 1873. 
Ary. Maenarola rico:cane, 





0. decorrenti dal 
Fiato 16 noventiro 1870, la quale 











Ò. Questo lotto, è ‘ti 








pps 
data, che quindi a t 
rt 908. della. leggi 






1 FALLIMENTO 
vesta il carattero di pubblica uti» deo Ti vigna 





ezih isa al lo, lovani da Lotto I, Podire Co 


i 
A 
A 
RIO 











Ritenato, che dagli ariiooli 14 e 


1807 fn detts fioi- Losoo” casingneto 
27 del capitolato; 


fnittifero, regione Uro 

105 cnrupio co ilari di 
0, ivi, regio" Heata, 

Gi'ofren neo 410, 52; 

Maslario, di ate 13, 

în territorio di, Big 





ino. lì ereditori di tl 
ì venti giornî ni 








toro ve! termino, 
sludici definitivi, ditta Teppati Le- 
‘ (ditta. Giuseppa 





promugtere. l'occupazione d 

v tà preseritte pi 
pagamenti dol terrani atenai 

Vitt, le contratti scelti 

‘nabiliscono la cossione del terre | 

el‘ prezzo del 

ale Fiano rinponsale. ii Cagna 





, aulle eapropriszioni 
per eta di ili pube, 
liberta dell'immeotità venduto. 
Torioo, 52'agonto 1874, 
‘Per. la Saocinta Fervuvtaria 
Mella Tratta 
{i procuratore. Vincenzo Barberi 
cs 





E 





'afrassa, proprietario; 
sidente a Carmagnola cd alla can 
cellerin del'iritonala” di eommer- 
‘Gio ih ‘Torino, li loro titelì e nota 
di credito. è ‘di comparire. quisdi 
Alli 20 del. prossimo sotterabia 
‘lle ore due pomeridint 
Tsduza dol signor cav. Tati 








‘osso, ate fi e region 
100/90; Quarto lotto. è si 
0 








Lotto 4, Podere Piazza, nell'abi: 











parti soso d'accordo sull'ammontare 
dell'indennità , ma disseotono solo 
correnza dalla data 

sulla questione 


ala dello aterso tri 
vetificazione dei loro crediti. 
Torino, 24 agosto: 1873, 
Any. Munsorola vice-cr ni 














fl, regiona Gartollo, di circa ‘ra 
di cent, 6}. bosco, ivi, rest 
Ballazio, di ciren a 


Società Ferroviaria 
dell'Alta Tal 
Cop privata scrittura; 19 novem- 


provata dal  Gonsigli 
d'Ammigimenzione | della. S6cte 


Ritenuto, chel questa circostanza 
‘ton può ritardare la dichiarazione 
[dell'eceupazione, bastanda prenders 








di Secondo: Ma 
in mercevio è chi 





Questo lotto è stimato I. 11,00 

Lotto 5. Noll'ebitato: di 
Bormida, casa. civilu e 
Ilardino, cortile con pozzo d'acqua 
"i [iva muro di ciata (di cieca 


TRitenuto, chò l'at. 100 della li 
‘0:20 giugno 1609, N, 
‘per gli at dello: espro: 








liberazione 4 aprile 187 


È 





mena sì diclturo da 
civile 6 conrezior gl 





i, ol pagamento de 






Gioanni. Battista Rue 
riglomeo ‘ha. veoduto 
redetta, Societh Il seguente 
atabilo Ya Comune, di Bussoleno, 





wc pol Piemonte efavi quelli dsl |(llimento; sordina. * 
(d6l agli, al osato cond i siediti 


li i signori. Tmigi Deme- 








incatito di detti be 


IR IaL e e ENEL Ca ‘alli prezzi succeimati «d 


lest'ltima legge; 
fitti monto del disposto dalla 
go 6 aprile 1869: 








Mi 

Prato Irrigatorio, regione. Mo- 
detti, della nupersclo dì metri qu 
dati 1810, ‘glie coerenze. alle 
Fatro fetali all'orst. Brangetto 
Antonio, n aid residuo proprietà 
(detta ditta cadente, al'ootd 
Provinciale colle ‘sue ‘ragioni per 

prezzo di (Lo 1408 08 20 iste 

Ila inietta del 0 0/0 decor: 

renti dai giorgo 19 novembre IST, 
Ta quale comma di capitale ed in: 
ter) verrà e 











Basco ‘venalo in! data: 7 corrente 
‘mese, Nutenticato dal 
davanti al triononio 
Givile di Alba, alle. ora 9° nutime= 
Fidiano dol 20: pr 
‘Alba, 17 agonto 1873, 
‘Analbalo Ferreri. sost, Moreno p. c- 





RALE 


Bielle, 8", agonto 1573. 
1°. Fossati case. 


NEL FALLIMENTO. 
(dî Mesddalena Derton 
dista in Torino, via Doragros= 
sa, 15, cara Luugier. 
Ni oreditori di ri 
mettere pol termino di veoti 
‘all ditta Martora' © Cassa 
del tribunale: di 
Commercio: in "Torino, 
credito, e di con 
rire quindi alla preseoza del 
indico’ delegato. Benedetto: 
Vercullone, alli. il 
prazalimo; allo oro 9 n 
la detto stesso tribunale, 
ella verificazione del loro crediti. 
Torino, 29 agosto 167 
. Mussurola rice-cne; 








1: Sono alitorizzate 
lo: occupazioni già neguit 


ica utilità per la costrazione 











Hirida consortile da PReStDigior 














Maria Gostanra, Maria 
lin, At 














sian aggio sclre- det 
Questa accellentisia Corto, d'a 
gallo, ho oull'instanza Vl Mg, Ti 
Fin Polo ‘negozi 
Trino, elit ta a di rltemziona 
ee comparieo mani ‘qu 
G'appelle cotto i ter 
40 prossimi il sig. Carlo 
comumiesionazio di trporti inter 
azioni penidento a, lea 
(Svizzera), par  velereî “pcon 
le coveluigoî di cul ja detto ato: 
Torino; 88 agonto 1678. 
Aimasso Angelo ui 


gi 
terente avviso. mal gior. 
nale delle pubblicazioni degli pr-| 
Visi giudiaiari, della. Provincia di | 
Torno, per gli etti dell'art. 58 
dulla legge 25: giug 
8430, allo cepeopriasi 
Hi atiita poli 
Colla progrleia e' liberta dell'im 
Riobilo venduto. 

Torino, 22 agonto 167 











ehpe Alessio use 
tcp 








fu Giuliaco, tinto 
per'ecato proprio, quanto come tum: 
Miniatratrioo legalo delle. pi 












reo» al'guali fetono capro 
sad basi loro peryebnci 








Per la Società Ferroviaria 
dell'Alta Teatia, 

11 procuratora Viagenr | di 
glie ‘0 Barberis. 





altunti ia territorio di Courmuc | 
Yer, ed estimati dalla peric 
ala in data 90. gettembre 

















Terlse Tim, Ci Pavalo 1 9. 











